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In tor7.a it̂ ijina: 
ComuuìcAtt, Nssrolngie, DlohiariuEÌoni a 

Ringruxiauientl Cbat. S5 
'P9r Irnote. 

In ì|aAittt tiagìna ' » -'Ati 
Por pt6-ib«M'alonì pr«izi da «òr.rtiiirai 

Bi naia sM'MMÌt, nVA inrt'olji'l!)'Bar-
dUKW e prwsoit pnnaipftti tabdoaati 
Un ituHiara arninita CanUaiMMOi 

Conio oorrdnle son la Posta 

Si comincia gii a Darlara delle eie ' 
zioui'gejierall, anzi giornali bone .infor­
mati l'e'd&uuo 'come decise, ed in <jiie-
sta.9ventuitlitù'Uliiiii aiuioi del Mini-
sterJ esprimono il lìiaore ohe posnaiio 

|nu8w^,.d(ai>s{^$uda,if)l U£lji|)^tttt;4tiear-
(fire^^e, far)» iavMo.>'l-(i*^iJH49^-iiUlW 
Ja^tippresajonq qello .af^ud^io pro^iocalo 

' 4àll'im'..,Gii)litti. 
iHÓi. peiis)aina,che questi.tÌFaori.siauu 

péri.lo méuu ea|if{ei>ti. 
, £, appena una aeltimaua oh.'è . stinto 

.laiiijiato il. paùoiie ..del deputato di .Oro-
l'î f̂ rp, ed urainai ei)90 appare iniitere.vol-
ìneuta sgouBato. 

• »iQi tq/ii a;quatira->ilieBÌ' — quando 'Oioè, 
I a.quanto si atTerma, vorrabiju'céii«fA!Ìftl 
I i. cDfaizì — il paese non se no ncor' 

dec&iUenimeuo, so nou come di un av-
.veuiuiauto.passato negli archivi-della 
.storiati una brutta storia davvero 1 

Quattro mesi.'sarauuo più elle iufQ-
cieuti a.Xara quella <̂  luce q^^ridiaua » 
che ha,i|)Ji;;ii^j&ttètkti>' ^ p illuminare 
.pìu,tlosto u^alo gli, accusatori, e che un 
,,giornale iifttcìM^o, anzi ritenuto organo' 

pecsoi^a^e del.ii'Te^ijleute del Consiglio,, 
prometteva l'altro giqruo che saràiat ta 
8KfnV l̂i4iBCCilAe|{:oiiilj&AnfeiU0l faiioso 

-•AviiVU^ondeìl paese è .aupremaluente" 
jAepa«(p,ie .sjlaHCoideile .sterili'loke a'tìei' 
jrioorrtpd .smodali. parl^inautkr/, .a •-»-
tlciirdiindò trdftpo bène'quale ardua o-
pera di 'r^d'eiLuoArha toitfpldt'iifa'meno' 
dì un anno di governo il Gabinetto pre-' 
sieduto.duU'ou. Urispi— posto a soe-i 
gliere fra l'ibrida coalizione che si h] 
for|na.(a attorno ,̂ ,ttOIl̂ o, oheuaviya.get-' 
tajò''i'.'rtàlia sùn'orìo del fallimento' 
a della,guerra civile, a l'uomo ohe da 
'q(n|i supremi perigli iu pqchi m^si la 
•trasae, non può avere un solo istante di 
esitazione. É tanto meno il pinose può 
esitìire, se. ipeuea< che ^quest'opera di r,^' 
deòzic(ue( così b^de avv|£ta, ^a,inWrrÒt|'(a 
d4'iioRÒtìù'|!iur,i.pbliticft,mal|tvA9at«4>ii-
iiliiiHt̂ aY4> ansiosa soUeciliudine per le 
kotPti |lel'a morale offesa. 
, ]yiR,i.ftfeijaeW''ttUO aoacoo del Gabi­

netto C/ispi nMle fritui'à elaaioni, r.op-
p08iz^9j»e ch^ gli,fi''§,',pi^lizif%tìi,^,ijo(ro, 
ha essa iu se gli eleittéuti,.itm4izit la 
•potenza Uli aspirare 'al'govurna,'Jd|VaH-
ilrVì,''tìi''te(deirtó'qttiiiitb» è ìi'eo&sariìJî ^^er 
imprimere utili truocie dell' oper.i sua! 

Tutt'alirol Una opposizione della quale 
sono'capi Kudiuì e Cavallotti assieme, 

\ lpbr , iani . etOinlittì qou-
fuò i&ère iiJJsèfelie " 

della 
1 germe 

Ila propina immancabile e prossima 
disaoMilòW».--"' •" • • < f ••• ' 

Ij'opara iniziata dall'opposizione ih tal 
nodo (maliziala cOiitiO'Grispi, può essera 

duiiqun cotidefluiJa,!,!ìJ.s)»nql,ÌBÌpii4:ìii un 
Oo,vej;uo utile ed-accetto al paese, per 
sostituirvi... nai(3un Q-overuo. 

1 ptr.odroml poi sigqillaanti di que­
sta ihe^ilaoile dissi}|u2|0ue li abbiamo 
già nei,giudi?,! .molto saveri .e molto 
,esp|iciti'ohe |a ptii.^utoravpla e ,ser ia 
.'stappa di, P»''te modera-ta esprinfé:»*! j 
con.t^goa ^s^uuto in,questi ultimi tempi 
dali'pu, liudioi. 

Insomma, senza .fare piò lungo di" 
scorso,, par le ,0439 01*3,, siamo v«nutl 
rapidamente accennando, noi orediaraq 
'che SI puasiaiio aspettftre cousOduoìa gli 
avv()iiimanti, anche.se.fflwquesti.vi'do-
vesserò "aerare la elezioni generali. ' 

'«tra,GfisDi 
Spigoliamo UH popò .negli atti ^del 

processo, î e,lla 9>ii),(!a Elqn^a^ia. 
" 'Ne'lV'interràgatorìd'dalI'Slf'sbbraio 1893 
Tanlongo" (î i'ce 5 , 

« Xtljon'.'0ri8pl,((,ou,ho,n;iai ijati? sormiiie' 
nell'interasse ^el "Governo, npn ,^von-
ii^rtìane '(j^il chiest^. Il Orlspi, c^i^e.pri-, 
vttto, • ha s'èontatìi iliv^rsi effetti t̂ l.Fa ̂ àn , 
oa, ohe ha liimovatl' 0 ,èstititi. 

n Alla 'signora Gììkp\ ho som^iói-; 
sitato personalmente io, e nort la Bàtica, j 
con cambiali, delle piccole sùlnm^, dii 
cui sono stato in gran'parte soddisfatto. 

« Aoh'llle liami poi, già inlnistro " dli 
casa,'del •Criepi, profittando di qdastai 
sufi, ciundizione, ad.iiìsiputa-idei' Grìspi,! 
cflujaipoj varifiCai,.?oontà presso, laillanòaj 
delle c&u\blali proprie.^ Del'dettò nomai 
ha abusato verb^mente, rlraanondà de-} 
hitBi'|e,,dì.piòc(ilet,,so.mwa.,» . 1 

Nell.'ipt^nrpgfitorio-del '.gì -Jebbna'lOt" 
«L'on. ,Orijpi,,si«coiflB dijsi, .noanji' ' 

richiese mai denari par il Governo, ma 1 
ji}if.#Re9ii)i|idò<|ilifWolt9i!l'oa.'«^hiaraj 
ed altri per sussidi a cambiali.-'»':- ' ' , 

tjell.'intaFrogatorio dal 13 'marzo i j 
,«,Q|i affetti ìOrispi, o.nieglio un Boloj 

effetto p'sr L, 55 ralhi dell'on. urispi, | 
to, pagato; peroiòi.questo appunto->do-| 
vrebba.ansare ^tato oanoflllatii. » ! 

Nairi.iii(erragatorio' dèi 14 aprilo, il 
Tanlongo, oonteètatagli aloune'iliohmra-
iZionl del ,l,azzaroni, ripete lohe cj'uahdo 
(fu iSrceatato esiatuva'.una sola cambiale 
.dell'on, Orispi.di lira 20 mila, non'sca-
.d«t». 

(Ma anche l'on. Orispi'.fu interrogato 
daligiudioa istruttore, al 'quale dette 
la risposta segueoie : 

.« U l'I'iJnlongO'.sMnganna, non avendo 
io raccomandato .atoiiiio po'r'iScóiito di 
.«ambitili «alla sua Banca, Far quanto a 
ma, ebbi,a soontaredèlle oambisiipresao 
.la, JBaoca.tioipana, le quali furono a 
scitdedzah pagata i», 

In ulti.Mo .,il Comitato dei Sette, dopo 
maturo esameidlegli effigiti, déile cii'ìao-

stanze in cui erano stati scontali, de­
gli interrogatori dal 'l'aulongo, adi tutti 
gli altri elementi raccolti, ebbu a con­
cludere solennetnenta che ' < nessuna 
responsablìitàpolilioa 0 morale pesava 
sull'on. Grispi. « 

Aff¥.i««t',re;" 
del Taulungo, piene di frasi ambigjie, 
iudetarminiite, edi fatti cuiuni)iosi, smon­
tili dallo stes'io 'faulongo, ohe disse, u-
i/arli diohi'arnii np'evcpni^olia di causai. 

'Ecco, nei più véri ^termini, tutta la 
questiona del « documenti » di Grispi. 

P,E^ D,E,Q,%ET9 fcEAiLE 
Va l e t t e r a , C a y t ^ l I o | t l 

• U n m a i i l f e a t o dl> € i * i s p i 
Roma SO — Stamane, dopo la re­

lazione al He, questi si trattenne in 
colloquio con Crispi, poi c'on Boselli e 
Saracco. Nelle oonferauzrf' del giorni 
scòrsi fra Grispi, Boselli, i n a i n o a Sa-
racco, si decise di applica'^ par .inazzo 
di deòreti 'reUli, cOnverliblJl in 'lègge, 
tutto il programma ministeriale., 

^Roma'SO — Smentite 'òhe Cavallotti 
aia partito per Lugano per la pubbli­
cazione dalla annunciata lèttera al pre­
sidente della Camera. Cavallotti 'è par­
tito per Torni, dove si rappresenta un 
suo dramma. L,a lettera III 'óavàllotti si 
pubblicherà posdoi^ani.. 

Roma 80 -^.Crljfpjraudrà a passare 
colla famìglia la'feste'di Natala a Na-

4ialÌ^Bc«e8stìi!e rdi tHorm ••a'«ttoaaa"il 
30 dicembre. 

Qualsiasi delibertfzioUa dMiidolò poli­
tica' .verrebbe per 'ciò rimandata %gón-
nàio. ' • ""''•'' ' • • '. 

Intanto in alcuni circoli politici si af-

sotto la direzione dell attuale Ministero, 
l'on. Qrispi BOI) pronuuoierebbe alcun 
discorso politico, ma ijlrìgaij^bba un ma­
nifesto al paese. 

R U S S I A 

Essendo prossima la fine 
•dell' aario, la sottoscritta 
.prega tutti quegli abbonati 
che si trovano in arretrato 
coi pagftoaaviti -a .volar, met­
tersi al più presto al cor­
rente, dovendo anch'essa far 
calcolo sui propri crediti. 

L'Amministrazione 

,La ipolitioa dalla, llussia fu sempre 
finora una politica, d'assorbimento, con 
0 senza successo, degli altri popoli slavi : 
del panslavismo essa si è servita e si 

••«ei^iA à t tò^ 'oò t ì le • d'un méS^o per 
riuscire nel suoi intontì, 0 dì?è<WtófflSte' 
o'indiréttaiwonte, quarido' non tìfflciai-' 
raeflte, sempre io incoraggiò. Alj'èapósi-. 
zionè'diMosoadtìl 1867 venhèró'wctylti' 
con entusiasmo senza e^ampioirapproBen-' 
tanti di" tutti i'popoli slavi'ohe lo stesso 
Ihiperatore Alessandro II 'chiattiò cM-

' nazionali e fratelli : discorsi' e brindici 
Intìggianti al pansltlvl'amo furontt'p'rò-

' tiUnziati in tutta la'Ru'sMa; li litègèr, 
'U'Bratiner, il LainanSiti, ,ii SafdHk,';il 
' Pàlaoki, il SoloViev',' lo stesso 'ifalni-
' Stro-'Tolstoi proclamarono la oòmuiladài, 
' a'p'Wgine, la fi'atellanza,' la nacessitk ai 
Stringerai in confedoi'azìone contro l e - , 

'lairisnto occidentale latino-garma'nióo • 
por quanti Slavi abitano dàlia s9lvà''dii 

'Boemia agli Urati, dall'Adriatico 'iilj 
Mar Blairco, E ie stesso manifestazioni | 
'si ripeterono l'anno dopo nella capitale', 
boa^a, inaugurandosi lii'mpnMonto tali 

'Lutero czèco, a, Giovanni Hus. fe i a | 
guerra dei 1878 nòii'fu ossa provocata' 
dall'opinione pubblica in Hus'dia a. dalì, 
partito slavoflio, desideroso di attrarrò 
verso il grembo della graò madre e 
protettrice degli^SiaVi i disgraziati'fi'a- ^ 
telli, oppressi dal'suooessore dèi Pseu'do- i| 
Profeta. E che' alti'o fu 'l'esposiìiloBe 
di Praga dal 1891 se cOn una dlnio- _ 
àtrazione contro l'Austria e 'una nuova'J 
e più solenne afférmazione dfeUe idee il 
panslavista? E òhe altro è sé i o n tià ' ' 
fócòl'ire di panslavismo quella 'Società 
slava di bmeftoeriza di Pietroburgo, 
la quale e, nelle Intenzioni 0 liei fatti 
addando ben più'inpdnzi dell'AWiande 
fl'angàise, dello Sèhu^i^erein,'''A6Ìia no-
sitra Dante AlighUH, si aàop'era ad 
estendel'eIacono3cepzadellaling,ua'9,let-
teratura russa in ' tu t t i i",paesi w'avi 
d'Europa, ed ha giti speso "due'niilloni 
di rubli' por fondarvi pHiese e scuòle, 
per sussidiarvi studeiìti poveri, per 
Mantener studenti sia-vi in 'istituti di 
istruzione russi? Sooi.eth la quale ven­
ne fondata da alcuni ' fra i ,pìù nb.ti 
slavofili, quali, 11 Kirievski,' il Tiucev, 
l'Aksakof, 'il Komiakof : quel Kòniia-
kòf che fu il poeta, del .'Panslavismo .è 
oho nel celebre canto delle dq{iile 
slave coslscrissp: «0 Aquila, del Nord, 
non dimenticare' i tuoi giovani fratelli, 
Verso i piani, del mezzodì, nel lontanò 
Occidente'mira. Essi, sono nufnero?Hò, 
dove mormora II Di^iiubio,, III dova ,l.o 
Alpi nascondono le locq oiipe nelle 

nubi, nel colli rocoio?!, nello gqlb'àòi 
'' Cat'pazi, nelle forèste profóndo doì'''Bi(l-

kàni, nelle, ' reti dei perfidi l'èulòtìi. 
Kèsi aspettano'i "fratèlli; liitìàtèriiitì. "il 
momento in dui udrttnrio'ló't'uè.^niJa, 
il mòttientò in cui lò'tiie' iat'^Ke ali si 

"di^tòtì'dètótì'uo ''sulla' loro débole' téi'lL 
' OhFi'lòol-'diiti'=di''6ssii; À'quiia d'èfStola, 
'^lovia" lóro 'Hi'' tàio saluto""éofi^àgWrfte 
" M i a Botte'della schia^fifù ; là 1ÌÌ(!B dtìla 
!'tu'a"llBljrtt' Vengii'a cdri9blatìì,,'Nutrili 
','ibn'la fei^zà inorale, n'ùtrili cotì'ik's^é-
'Vànza di'giorni'migliori a i Wi'ò 'tóltól 
'\uciri, per cui 'scorre,'|T tùó'''^'tigiiè, 
"insoMda eoi ' , tuo alitieftte 'dmorò.. fia 
' l ó to 'o ra Verrii: le lò'f'ò'àli kraftrip'pìfù 
"fòrti: le'lóro'gìòvapl unghia si' k^àì:.-
'^el'aniio. 'dm a'duilà'ttl 'vòlèyi'iinò *é'-i 
• 'éè'^pl,' ohe ' la 'Vioferiza' lorò'i'mpii'n'e',! e'̂ ài 
ii.speizéi'àttn'o ool'feri'ao' iWttò!»'(f)' 
' ' 'Tutti'4tféatì .^oii ' t ì t t i "'ilio ffilij'.si 
'gos'son'o aistrù'ggerè' e l ì c'di'.'slg'iiiWffo 
'è"'la 'còl Im'ppPtahza''è'^'lnHAls! VOMÌ' 
'ii'Bgara, tìntile' ''Voler 'riàVé'dndéi'rÀ'. '[È 
Mn vòi'ò che''l'ent'us.iasinò "j)er'.ìl',p*an-

"èUVismo 'e. uh ^0" 'stìolliio' ''afi.bhe 'in 
[Kussia, dò^ó oho'lÒ 'òaiJit'ò l'à'àifè'tfo 
'còme una'dobcia tròàfla il tiritt'fatp'"di 
'Berlino, ódialo'nò riveduta e"sostatizial-
tt'etit'e dòrratt'à di qnòll'ò'l.di'S.'Stefani) 
e d'opd ohe'la stèssa'Bulgaria, ^liberata 
'Col 8uò"sfin'g'ue e col' kuol 'a«nai;i, o.Sò 
Inaugurare ùiia politica iiiditiendènte 
'da lìim'aiizó 'straniare,'pè' Volle,' più 
•tóanilai''corrièjri a rice'\fòi'e 'fii'dirii'.a 
f sterhoff e al Palazzo 'd'Invei'n'p.'iià, 
'l'àptitla attualo non' e ,èhe''£tppàl'èiil:è_e 
iiiòràèn'fanèa:'e;à*3tóli6'tòrl'a ilà'n' 'màu-
éllariiprio alfl'l fatti i'ò''d-vvèhlre':"a',s|i5'ilò-
t'èrla'contribuirò, ,4tisirAua<l'ia àiàgre,' 
'zSàta,là'jitìalè so!Ìib'ra''ndn',dàggà"alz'av 
pii i)ia'do''sénz.a pal^è3lllr"iÌua}p^oanho, 
nith''fài''a an' jiàsso 'sariza' Itóvar 'per 
via 'dai 'mSlco'tftpn'ti ;'è',''per, 'shaWàra ' il 
lunario, è' 'oòst'retta k fiic'pH'è'rò''È{d Viii; 
ti-ighi 'e'tótìei'fùrfi'd'odili tóaftièra, ò̂  à 
non 'ossei; inai, s'iAo'era; à' à'on idàr''m'ai 
pròva di'l'ealtli,' à non niài' As'fièMa'r'e 
i dlkiti ,dei 'po'poti': i^uòll'Alvisti-lit 'la 
òai politica è un mirkcBlò ili 'liòroba-
lià'mò,, illiberale 0 'nò'n pló'aet'ii.a ,ò .ohe 
ài rbnllorà sempre più difflòile; seinprò 
p(ù itnb'i''ògliata, àMUul'a'ò.r'Àsoei'àbilo'la 
òult'ur'a,' la òi^iltS, il dignitoso d6'ii|tirà è'ió 
àsjitfazioni'dei mólti òleiri'elìti ohe nò fòr-
ma'no' l'organismo mostruoso :',ti'uall'X.'iÌ̂ ^ 
stl'ia, òhe da'i'h^^n'òie ó, ni'avi'&;''àe'ilit]i'é 
nn ,quàndo'noii avi-ii, oèsyatò 'di "esi­
sterò,, ' ' .' , , ' . ' ' ' '" '"," 
"'CaÒoiat'a. dalla' 'tìerma'nia' a 'Sa'd'òìs'a, 
..(l),,(5JH5)POli.,'X»(l«r(iiM>'e,;f|av«i„'f'.iiMilliJlo, 

'Howli,,18,3d,,'^ , ,,., ,,j(, . , , . , : , 1-,,. 

( l i ) XPPpì;<IX^CÉ,,PEL •FRIULI 

• A N N A B E R T O N - F U A T I N I 

,• I,,o,sappaiEva,iflheiafi[!Ìqoataid*Ua pasjsipne passò 
ipi un laippOi.dftU^òbbijeisza aHIavyiliimaftto. Laj'^||(iil 
for,òeiÌ9;;!^!Ìà,in?,Uft..«iHà, dal mara si ,,gua,dagnò 1̂ , 
terribile ceiabrit^jjdli.un'flra.. Poi ,nal.ispo ' luogo 
n,%tio,,?p{fri lÀ.bprlina,iiun iprooiassq. itlfam^ntp epe 
'ftiiMU^ iCo.Be,c,o.?a,l*,bt>lftWK ift.Uffa.wBitale ad |p^a 
sflqii9splfttS!i,L'?igÌll9ZÌ90ftideJlo„,9qSknila|p, li fremiti 

,della vergogna'.ijttutjrqsio ,ifl quei pripiii tepjpi.do-. 
Iplìj,p ,§ttpars i,;fluBli,non,wrrtb^,.batata tp,^ts',l^, 
mH'^H».;i . ' . . ' . „,.,j, 

,„,Cì.p5tpdo,BKa„«iitr-o5!^>a9te,ii«'r»pi»t» >»! •i.ngli,, 
Ignota a tutti, si accorse di appartenere dr^;ii,al|.a'^ 
classe degli,sjostatfj.p^f^lirita da ,tap^i mjilj',.9,ticjdp, 
n'ell'àn'pipufaraqijjo, fjjg^epp,, , ', . ; ' , 

• '̂ 'Smnp'ra•flf.la' sogp'aya '.le ?|pt|qhe ^n\e; rispjpn-
denti, q(ìe^,|,ugli,fpefiqhj,riflptte.^aflO|le.9J)iiome fulva 

''f'-.W»,' , W w 4 .pi"'" '?'.W«. SW^? •4'80fe{fi ĝd 
inti'm^, pyp| le' ^ i p h a ^'insinuj^yano ^ol frufcii}, 
de|ia'séja"e',la pfrqla.icqnftdp^^p B\<j,lal;broI O'yje-, 
ranp'.i" fìoiif)l,,^,ignpri"9ÌjR,J'aip<avf(u.ó '^ ^oorrereil 
temjp? ove ^i Mspqndeiyaqp .pulorp pp' ella aveya. 
ben'en.pati, aop9Jti,p,l,l^ ,sua,;p)eMa, c^p. nel'.jpar,(^9. 
aejiicayapo. if^fli) ,purf,,|ayell^nP9 di pestanti-URI^ 

allo 
, di prove di;,derpziona?.Ghi mai .pensa ora 
sguardo vellutato che rubava i cuori? 

Tf J • ^—T" 
JJp i\nanijne .riso , scherni;tore echeggiaJ^ije®-; 

santa',al suo' orecchio, ,da8ta Eĵ a naliBÒnuo, la per 
seguita, pfìlie.chiese ove genuQassa nell'ombra don 
I prega, piange. 

L'amante vròleiitamanta; tolto alle sue braccia 
aerava ip;{lontani/paesi,. (ions(|ia certamente degli 
istraz î ,4al|a .dpnnaju povero flòre spezzato. Che la 
sua n)ano sola .potava rialzare. Cpsl rittianavaiad 
pva, un,,veggio di sperauzai Riespirava l'aria.della 
.cittàinataia di 4irelÌQ, sapeva cheioessato Tura, 
gano egli.sgcqbba .iiitoimato. in iSeno alla propria 
fa;niglÌ8, ,al suo villino .nascosto fra il. verde-dalie 
piaqto fforite- . 

}^a,misera pensavai —lUdrò alilae una, parola 
)U|contorto, seguirò il suoìoonliglioj II mondoimi 
.disjirezza'.ed ha ragione, ma (ni, ;oh,,no! ormai è,[ 
l'unico essere su cui posso ;leiv«re lo ,Sguardo, 
l'unieofche può sentire pietà per-sme. 

immaginava la venuta di Aurelio nel suo ap-
jja|ita|i))igplt?àiii}M§ÌttO,iÌBÌtiìi entrava pallido, le toc­
cava â frante concia ppr {ifrestjare l'anda desolata 

'd,è| pansjeri, le" diceva di ^affidarsi a lui, ohe a-
vrebb^ fftputo reagire coltro il dostino jittv*erao',«| 
An(i^p(^o'sane, egli avrebbe ripetuto: — A ido-
m'aiii'. — Ed essg, ogifi piattina, aprendo gli occhi, si 
sarebbe sentita mano sola,, potendosi'dire: —- Oggi 
vaerà. Effino due syen, '̂pq8tii potavano oompian-

f'"8rsi 'à vioepda, ne avpvano il. diritto. E nella _ore 
f sera,'ore si tristi per colóro 'ctìa'-'Bà'aifo''tntl'ò'' 
erdii^Oj |e'll,a si sfire|bb'a appoggiata fi' quel braccio 

fed'ela cjijnandp i,l .capo ,opP|Casso, *uia rassegnato. 
In parti'istanti Ifiva iprr.estava il'stio'patìiiero, 

co'me presa da, ,un ljrivid'o,„La bruna Sgura di "Au­
relio qj razzava iu ft̂ ccia a lai, quasi indistinta ubi 
contorni, ad̂  in q,uella .vece il sorriso aperto di 
'Banàd^tto, la rioliiamijva al ricordo' delle gioie 
t'rifpquille, delle abitudini antiche e si 'care. Al-' 
lora rimaneva indecisa, chjeil^itdqsi so l'i^maiite 
fosse n^ î esistito..., ^91'ayes^e amatp.... A quel dub­
bio', ali) ii^aa, di avpr, .tutto sacripoato al,fa8cin9 
p'à'sspggiero, all'abbronza fittizia, pjcovava un'pnta 
iBWgiore, ^vrobba .lanciato un grido di rivolta al 

1 Eppre,5svdlBndo risollevarsi di fronte a sé 
stessa, giurava di amar Aurelio fino a sacriflòargli 
i suoi rimorsi, le imm»giui oùeèta dei suoi, 

Cosi smaniando scoilrevauo i giorni par Eva. Nelle 
sue stanze già regnava'I'ordine'ed il silenzio. Se­
duta allo scrittoio, scriveva lunghe lettere ad 
Aurelio, implorando il siio ritorno'e la sua prote­
zione. ' , ,, ^ ( I . .5 

Non S'occupava dei servi, iiè.'dallp'oosa di 'casa, 
poiché laveva itrovatq li per 11 uiia.govexn^p.te di, 
•quasi una trentina d'anni, che .sapeva,sollevarla di 
tutte le noia domestiche. Quella donna e'ra ancor 
fresca, alta, dalla l'forme giuqonlQhe, con due grandi 
occhi fieri, eppur buoni. , 

«Come vi chiamate?» le aveva oljlestb Ev^,lan­
guente la prima volta ohe la vide. , 

* Cecilia, » 
Quella'idonna aveva , preparato un lungo di­

scorso, par far capire alla signora tutta la pue at­
titudini speciali al servizio, per cui era, destinata! 
ma guardando la nuova padron'a non trovò più 
una frase. ' 

«•Bièta sàia,-mi para.» 
« Sanissima. » 
Nou disse di più. Cecilia, che i temeva predi­

che, consigli, che so io, quando si vide «tra le mani 
una forte somma', direttriòe di. una cada signorile) 

I lei olle aveva sejppra lottato con la diffidenza al-' 
piwr,'%ì i ^ a r S i ò 'subito, benedicendo al-caso chela 
favoriva'. ' • '• 

JÈ ben vero ohe, dopo alcuna ,^ettira^n9,,lo furto. 
Gaoilia provò un senso di melandoqia'''lftdeniÌibite. 
OhiedeVa un parmòsso e là' vaniva'subito accordato, 
Dinlantioandosi l'ora giungeva in ritardo e la padroni» 
non se ne accorgeva nemmeno. Buono o.inal pre­
parato che fossa 'il desinare..., silenzio ! 

Sempra Eva' ebbe par laì,:UU.'4SOrrÌ8q>bsneVf)lo. 
ma triste.-Vedendo il j mistero a la ricchezza cir­
condare il vasto appartamento, la governante ohe 
i^veva creduto trovare di .che svagarsi, cominciò in­
vece a riiie.tter8 cha.a nulla valgono l'oro e la gran-
dez?ii quandq il ouqra non èj ,l)ato. 

Nelle lunghe ora In cui Eva oziosa vagava con 

"W !=S= 

la menta Intenta a lidi'iloot'ani,"anbhè'CB'olliaO<v-'', 
minoiò a Bensare al'oasl'Suoi," ' " ' ' i ' ' ' i i 

VedaviS le-aristooratlohé oaae'pheltaTevano'ora 
accolta, ona respinta l'ii^gi'^nori che,'st»aahi<'dl lòi',< 
dopo'averla ricolmata di>dOni'e-'cort6'iie,i'Ìei na^S-»' 
vano In'seKuito •il'éaluto'j 'pol una lungai fila 'di 
amanti inibdell,'ohe-ia volgavanóda 6pallai,..i'Sil,..' 
ia[lafflpo allora era statalil zimbello-diututtHI' • " 

, -f- Valp proprio la pana^.di nascere', -miii.òop-
oliise, Oppilia,. •n,ij.er..ac,rÌMt»,.a,tc.<»&(ÌBÌ-, iSflBisa., 
marito, senza un affettò," senza un sòraòdi risj^r"-, 
.miol .Già, I— conlin'uava a pensare mdstàma'n'ta -^ ' 
la sigporaJBvtt devB"«av8P8 • sopportafó^battagila' 
peggiori dèlie mìa! Ed è p,iù giovana^di p a , e 
ponfassìamllo, anche più.bella.-'Che MBÌ ipeiì suo 
.manto qha piange e sospira, 0 pur un'altro ? E per 
via, qùstqdo gli uomini la guardano,'ohe modo su-
iPerbo d'4b!la'ssare ite 'ciglia! fy 'ud e'ffe'ttó ni'a'r_av'i-
glioso! Mi cl'',vògli9,|Pròva.ra;a,nql^''fÒ;",!voéU'o, pòi?ia 
lei, vivei-e senza amanti, senza -curarmi .del mioudo 
ingrato, e... nemmeno di amiche 'voglio saparaa<biùi, 
i6ià',.aó riilatto' alle l'oje' Vicenda paissatBj dovrai 
.piangere ip;,reoohiè ore'al giòrup, piàngere a' pre­
gare.,E la mia signora nou hn", jneffl|.ue.np praw 
inforraàiziam sul,,opi)tq mÌP,'i,Oi ihpigusto.'A, ta, con­
tessa'BiaTio i, che m'hai predetto ohe ntai nessèno;-
•mi avrebbe sopportata ; son quasi padrona, io, in 
questa cisal... Chi l'indovina p questoì'Mqtì'dÒ?;'. ' 

•Cosi rarti9p'a.y,̂ ,.gfo|il?, Hva*|gp"P|at('(,4d9,j(à 
ordine lei sfauze, .saggia pgtj ia,,pi'ujia,,vfltain,SJt9,. 
sua. Ê va qpasi non nla vedeva, Cuttwnàss'ortau.inèl 
(òi'IJiTi'o-'ed Incarto prèsentef pUnr s!''ISSWà'va * ttjS-'''; 
conciare, ac|je',lt!Ìy'à,'.IV'|i"^i>i •'??^Ì',i,9^^.!i,!^', W,?!^., 
le mtìttaW fr,a'l6'in)ani,„pròprio iijQÌneiiin.,àntóm»(.. 

La goveftìante,''tfedendo ,quell'iinerzia',' pensòutfa-» 
giorno di sauoterlà dairabituale latar;|òi''fàba'MdOIJi'" 
ilfl4qss*re urta t'òetettà d'a'pissagli^jlIijiV, slJ'jj^l^.IWi " 
libertà di'rijvolgerlu dolceinéuté,,'la parola: « I o ' 
credo che u^ po' d'aria farebbe béìi9,al|a,sjjgf\pFa..,,» 

« Pare a voi?.. andia(pp-.!f|>ori, »,,rispose' Eva. 
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IL F R I U L I 

dall'Italia a Solferino, spostato l'asso 
dall'Impero verso Orioiite coli'annes­
sione della Bosnia 0 della Ei'zegovina; 
lo suo condìislòhi iiiterne sono assai 
mutato da quello d'un tempo. 1 Tedeschi, 
che sinors V! ftirono l'aleBisn ta (iòminan to, 
sono in grande minoranza : la maggio­
ranza è composta dì Slavi, ijòn più di­
sposti a iasalacsi ooraandafe, ina risoluti 
di afferrare ad uno : ad lino tutti quei 
diritti ohe, secondo essi, allo maggio­
ranze competono: di Siayi che presto., 
divaniei-ànno^Wlairièhto prèpòn3eraift0' 
nello Stato, prestò ODrpheranno vendi­
carsi dei mpltt secoli di sarvàggio o di 
oppressione ih Cui, comi vannft dipendo/ 
furon temiti, diventàiido essi ; stossi 
(e purtroppo i nostri fratelli italiani giìi 
cominciano ad apoorgeaene) oppressori 
alia lor rplta. tàito tiitià ciò, è possi­
bile che l'Austria oohtiniii ad esistere 
senza doversi .trasformarfll; A Vienna 
paro i'ftbbìanci gii opmpresqo là ne-
oessitii per r Imperò Si diventare uiia 
potenza slRva,è Pòsa, òhe piti lièmBiPriO^ 
si dispute. Bando ùii nuòvo :indirizzO: 
alla sua jólitipài ossa acquistórii foiose: 
un diritto: oKò.ne giustiflphi e np POO-
nosti l'osistonza; còma già'un tempo fu 
sua missione di respingere le invasioni^ 
musulmane déirpriéntè e di esserd il 
baluardo della oristiànitii contro l'in-: 
cedere dòH'lslans j :ppsl ora pòtrelibp 
aspirare a riunire intòi'no a sé le na­
zionalità jugo-siav'e dariuliio-batóanloliB : 
per opporle al oPlòssonoriiiOò, intorno 
al ^uale gravitano gli Slavi sèttòatriò-
«alì, pronti alla prima òcòàsiòne à sci­
volare comò valanga tòriaìdabile fino 
all'Adriatico ed all' Egeo. 'Non so so 
tale nuovo compito iÒ'Sia,: statò addi­
tato da Bistnark.'quancloj'lft spinse nei 
Balcani: porto è olla mòlti';uòmini;po­
litici la consigliano a inettai'si. risòlii-
tameaìo pòi- la nuovi,strada, Còsi pp-
trh speraròi anopra l'apppgglò ; delle 
potenze oooidètitali, la quali iioii la 
lasciaranno perirp, per^uas6:ìa,sua esi­
stenza essera Una; nècessitft,'/ dolorosa 
necessitHip'ap'mòlli, dei 'auòl: sudditi, a 
fina di tener a dovere la 'Rtosià. :,' 

Ecop adunqua. 1' A,)i,sÌria dìvtìntata la 
rivale naturala dellii_'IluSsià.E'infatti, 
con qua! diritto prel'eiidè essa di rag­
gruppare intòrnp'a se quel-pòppli ohe 
ha semprò sfnittatoBiiòrà?,— è il i'^giò' 
namentòòhósii'asiilla'Naya,. —Cpiiqual 
diritto si atteggia a liberaiyiò.a'ò pro­
tettrice di chi flpp a ièiji.-ha'tònuto ili 
servizio? Coti quaìdii^itto'àépirft al do­
mìnio delle genti:b8l0aniòlié,:sulle'quali 
risptehdette sòinpre còme 'astro; 'inale: 
iipo, oaròaqdpidi tònòrne,destò 'le ge­
losie, aizzandolo Sepl'atMmBflta le ; u^a 
eontro le alti'e, opiiie face nel 1885, 
quando i Serbi spins'Ò'allàyguèrra fra­
tricida contro* la Bulgaria? Np,* la Rus­
sia non lo periiiettè'rit mai, ' tanto più 
che permettendolo dovrebbe'i-iniinziàre 
a Costantinopoli ,ò a / tu t t i i ;sogSÌ di 
grandezza no» ancora' ràigiùnta,.PKP 
viene aoearazzandò da àepòli. Il oonftittp 
tra la duo potenza è, quindi ìhevitabila, 
fatale; sia ph'easa avvajigft da qìii a 
pochi anni, sia ohe lo' debbano vedòre 
soltanto ì nostrr f i^ l ip ' ie ipot i . 'Tut t i 
ancora ricordaiiò ra'ptoòi'a Wbl te iq t tà t 
che annoia, dal generala Skobeleffà^gli-
studeòti serbi a Pietroburgo; «'La Rus­
sia è paralizzata nèil'j'adèm'pitneiitqdòj 
suoi doveri patriottioi, speóiàlmentp 
veiso 'gli Slavi?W''ttiia:'fflflùòitz;rstt'à-' 
niara, dalla quale le iiplp\arliii potranno 
liberarci. Quésto straniero intruso,,Jnr. 
trìgante,.nemiOQ„per ii:B«s3Ì e gli. Slavi 
è il Tedesco (beninteso;!.' ftustriaco,.spe-
pialmente).; .Vi,prego .idi non,: ditnénfi-
carlo. La lotta e,,inévita.bila fra lo Slavo: 
a il Teutona ; sarà: [lunga, sanguinosa, 
terribile, ;ma. lo Slavò, trionferà. ». , 

(Continua) • ' ;'• JDott.^Fì Musoni^' 

Il Névrol è il balsamo dalle isteriphà 

CALEIMSCOPIO 
Craaaohd frialan?. ' 
Oicambra (1332)., AiaoUno, giik oondjitlorB dal 

patriarca Pa^aòó; opo mqìtì altrJj armata maoo, 
assale i aacerdoti a'acqdiarl cbè acco pkgaàvino 
U aalma di daUo patriarca tl& Udtae ad Àq>u-
Jfja. Rupiacooo i cayalli, rabano ir'libri, i' lumi; 
e da altitna, aperta la.bara 4ali'aaliato,'vI to).: 
gono oi6 d ' e v i era. di. pregio e di valor». , 

(In ^ansieVo'al giorno. . 
Una'caaaà dì fr<qoQDti caduto è il voltarli a. 

goardara indietro. ; / 

- ' V . ' X - ' ; ' •• • • 
Cognizioni oti l i . / , . . . . , :_̂  
In una cólihsioDO, a^i^tnodo' ai p^6. cominciare 

ab ovo Con qaolla ale^anaa'.óbo dai roinaiii' in' 
giù ai i venula mano mano perfezionando. 

Spalmate: di bnnro'ifteacbiaaimo l'interno dî  
alcnni bicobierini.diiJiquori, o,d appiooloaaleat.: 
torno «Uè ^anl l intèrne della gott(lii>inie fétte 
di trifola bianca. 'ftiatnpite'jpdi'lbìèebiérinr.coW 
uova sbattate ed ii^ ' 1410 'nec^arii): Mettèta ' i 
biochietini a enocoe n bagno marlit Snebi ìì 
contenuto diventa aedo, Capovolfiete, e garrito 
in tavola <i0Mli gingilli,gema, a'.intfnde.il Mov 
chieriao ebe Ila aèrvitd'da atampo.' 

I « «auge. Moióterbb. 
• • ; O S C : ' ' - . B ^ t t v ' . -

Spiegatone del laonoverbo pieoed. 
SDPf'EDITABE (m p pe diio re) 

X 
Per flaire. 
Leiioni di matematloa. 

~.,— Hon ai ptnaono «ddiaionate dna COBO dlJfé-
riMI. Far eaempio.naa. raooa e un aiino non 
aàrìinno mai dna vaoelie o dna asini. , 

>^^ignor,)>rofeat(>rl,.in oaia noatr» ai prende 
dà HtW d ' a M l , nn liitò di vino, ti eiò fa die 

mét.aiyinoSf:,vrfi'v; 

j r n v w AJCi v i A 
(Di qua e di là del Judri) 

Oonforettza a g r a r i a . Nol|a r. 
Scuola pratica di agricoltura in Faz­
zuolo domenica 23 oorr. alla; ora 1 e 
mezza pom. avrà luogo una oonftìrenza 
agraria popolare sul téma 1 Firtitissa-
»ióne delle terre: v 

Per I donneggiati dal ter* 
«•èoioto; . Dal Gomitato oìroondiciiHe: 
di sopoorjo di, Tolraezzo riòaviainp oon̂  
preghiara di pubbltcazipna J a ìsàguènta 
lista.di offerte raccolte nei Oosonni di 
qiial Circondario; ;„ 
Amaro* deliberato dal Consiglio L. 50.d0 
.Oeroiventp i d . i d . l d . ,: » 20,00 
ìd. offarta per oblazioói ;. » 57.78 
Forni Avoitrì dajib. dal Con». » IfiO.ÒO 
Lìgosullo Id. : il), ,ìd. . . • : 50,00 
Id, offurte pei- òbiazioiii . '» ,28.98^ 
Pàlui!:«a. dalib,. dal, Óousigliò ' ; » 12,5,00 
Id. offerse per oBlazioiii . »:2à6.55' 
:PotttBbba,dalib..da( Còns. • ; » 150.00: 
Baslutta id, id; ili. : ,, »2Ó.Ó0 
Sauris id. id. la. ,» 40.00 
Silti;ii),id;Jdi;id. jV. ,.J, .. ;»200;00; 
'ròlmató^olfef.te per oblaz, » 468.75 

"-•;/•; •/• ' ':"^-.;., ' ': Totala 'L,." ISOlOo" 

pN momm TBÀPPQM-
;P«elan SoWaV., M dioeiióìirei 

; ..; Po»iiiiportaiita'qperazloneoompimar-
tedi ili nòstro jòlprtp comatidantala Sta-
ziphe dèi rr, oaiabiniari,sigaor iialmondu 
,TìsO.:",',...'.,:::'.'• , ' . , ; . ,,..,,.::, 
.". Siill'albeggiiii-a era.gi.uotoin paese Un 
iitd.ividòò, POP a m!fnp uiia armèntii; del 
valore di pìfqa.280 lira, per Veiidork siil 
pubblico ineroato. Priiiia del.suOj.iirrivp, 
il .brlgaditira aveva, gii raaòolt.i fpndati 
sospetti per riiSBÒrà o.tia i'srinspta; stessa 
fÒssè-.di furtiva pròveniaoia. parpiò;.fatti 
all' improvviao ; alzare dil leito . i, . sudi 
dlpèudanti; (lisp̂ b̂ .a. in;raido d'' .Operare 
il sèquaàrp dall'Ìró\ÒBttt oòU'arrèstOKdal 
tfaWert mercanta," jiqo â  quando avrabbè 
dàìto'; laraiizin,, aiifflcHéhfì' sulla aiia oan-
dptta,8';';sul|a;'proprietà. de|l'a(;n|eota.;; 
/ piffattrjl sòlei-ta irlga'di,àra oplpij cosi 
b'ape • nel sagno aliò nel dopo pranzo era 
gli ;^(piifè pliò il. sòdioenta negoziante 
altro non era ohe, an>bi|e.pragiudioatò 
nàtivO:di'Ì?i)rgarla,pp)piti) da,.mandato 
dì pattura quale còntraVventora: alla sor­
veglianza I speciale dalla P.'S.,''8'òariPa 
DtO sa di quanta condanne. V" 
' (JòoduaSe pòroiò' in Damò: Petri'.W 

nierpante, sebbene 'si protes.tàssa: iniio; 
eentò,"e'di8ppa8 par la rlo'Prpa dal pra-
priatafio dell'arméntav ' 
: ParapQhi'fiironn a visitarla, nià solò 

ièri fu rioòiiò.soiutòUiBlla persona-di un 
pAVai-o pontadino di'San'Martino: di'yalT 
vaspnR.'prassp il quala.la sara'dt détne.^ 
pipa ripevétte papitalifA ii.prégliidiqatò 
di Pprgarià,; cònduóendii 'sedo di' bP'óii 
mattinol'arraenta-in porapansodell'avutò' 
riporrò.; ;.... . ;,,:.;•: • ; ..•,••,;i-;:.:-r-
,. Sià(iia( òertiidi, intarprotsra.sii,santi-
me.otP a la gratitudine:dell'Intiara ppri 
.polazjonp, .poi tributare .sinperi elogi al, 
solarte brigadiere..Tiso,,np0oilé;ai suoi: 
.dipandònt'i, per .averp; ppijdottp posi, aliiU 
niente J'irapprl;ante.pp8razipii,e,,.L:i X 

,;, Ó a c C I a e p e s c a » Il.signor Gipao-
chinùGairingar di Gorizia ha'ttpaisòdòr 
ttiaiiiòa'a :Dòbard6'--- óltre: a pai'éòehj 
capi di selvaggina,"palustre,;—,ii.nV 
gnifipà'!lòntra.':'": '"' : ' ' '" '•';..';;''':*/;:V 
:• 'Sabato ad: Aniopva pi-èssoOàhale'hel: 
flume lionzo venne pespatà da un con­
tadino una tròta 'Palossalalufigft'un me­
tro,' del :peso di 20 funti (óhìlograiòttli 
ri.2Ò)! Vuoisi abbia avuto oltre 80 anni. 
,^'mòmória d'uon]o:nonysi ricorda pbè 
ila stato p'esòatò; in:iquel'fiume un pe-
aea di simili ditnebsioni': :" 

,, I n c e n d i o . In Attimis Luigi Sgia-
radellad'aimi'4, figlio di Pietro, cen­
trasi trastullava putì flammifari, appicoè 
il fuppO ìn;un; mucohioi di;fleno di circa 
70: quintali; di, proprielà dei padre,: si-
,ti?ato;(popo;dJs{aD{a dal!» ;oasa.di abita­
zione. La, Bamiue presBro tosto vasta,: 
proporzioni; Paiisando u» daonp non às-, 
sióurato di; lire 480. 

; iVsUvt» «i.Vl«^|èri«e.. A .Pordenone 
vonue .arrestato, AÒMnìo Bomban, pai' 
furto,.e perché all'atto dell'arresto pora-
iaisò violenza a miàappia . .eóotrp la 
guàrdia muaicipaleRui. ' . ' , ' ,',, 

I l .pt tui«es d i u n a <BO|9toIa> A 
l'arcPnto, Drtmenioo Tóso, venuto aqup-
stione par frivoli molivi oOn'Laigì Gaatii 
a ribevuto da questi uoff spintona, oaddei 
riportando ;(a ro t turadi una cbàtbla,; 
giudleata guaribile In venti giorni. 

I L a d r l . Staoptta a Rubignacoo 
(Cividale) Ignoti ladri tantarpno di pa-
uetrare da una finestra.; Bell'oateris di, 
Antonio Caporale. Saolìtò- rumore nel-, 
l'intei"no, si diedero alla fuga. Urtivi 
more:: era stato prodottò .dal Oaporaìa; 
oh'araaì alzato d i l , letto a i sendos lac ; 
Oprio':dòl tentativo. -;:;;;":;;':',' 3: 

— L'altro lari SI sigòòr Biagio Mòro' 
di Cividale vennern rubati dagli uccelli 
da richiamo a ralativa gabbie. Noòf'^U 
ponoscono i ladri. .,, ,. 

i 4 p | t i > o p t < l a « l o h e I n d e b i t i n e 
Carlo Oargualli,di Varizone, di ritorno 
dalla Baviera, fxcevasi oonsegnare d*! 
ragazzo, ,Ì?rftnoesoii Marini, dì 13, anhii 
dìeaoflogli ohe le avrabba oouservata 
sino.al; rimpairìp, due starline (lira BO) 
senza più restituirla., . 

. ' i J u l d a t O r i ' I a i p . i f n d è i i . t i . 'Van-' 
narO dòniincìatl .tìiovaiinr D'Andrea ,,ed 
Agostino; Ballotti di Pordònòna, peraliè 
in : pubblioJ via lin;é9tlronò '.GiovjJnni 
Brilsadin:- Campagna,' òoii una; vettura 
attaccata':-ad un'òavallò .plié ..òssiioopi'u' 
deBteraeptàiivéyano spiato tt porsi, ve-
loaa, òa'giòninidògir fiiattùra dòl fomòre 
sinistro, ;guaribiie In gloi'nl 40. i 

MDltpOMilÉDiriÉÉOLi' 
"; .'yk^ytóó^'di'còncdrib*' ". ,• 

h,, tutto-, 1.0 ganpaio; p„,vitresta' apèrto 
il póòporso al. posto di -, Segratai;l.o di 
questo ;ópinun.P, rimasto vacauto p e r j a 
mprtè.dal titolare.: ' : , , ' j , ;, ., : : ' 
, . Lo stjpindin èntiup inei'enlò'.:.'£i,;'tale 
;po.stò vìane,fi.ssatrt in lire 1400 jSOggaJìO 
lì. trattenuta .par.'ft.,:M.;.',:j. .ì,i:','....ri , 

,tìU iispiranti,: dovrapoò, iilsinnaro, la 
loi-ò ! i8tani^a''°dl,, pònpors.ò,;. pòrf^edàta.; d^ 

;pre%H(V' :dòpninènt i , j an t ròv i l , ; ten^ilne 
• pfeijsso,.; .̂ '̂  ,,,v!:,'.i: .1'. •• .'•-;i"--:' ; iv'='; 

. La! .iipinina' avrà, ' ,;ta. d u r a t a .di:::nn' 
biènìilp a l 'eletto dovrà!a3auin.e,r,a;|'ufflohr 
tdstq riòe.vtìii l» par tàoipazipna. ; : } 

. Dal, Maniolpio ;. .1 ,1;. 

'Peninolo, 3a dlóain.bro 1894.,. : . , , ' , ; , , 
•:';•, ir'Smdaoó'ffi.'' ; ' : ' ". " ' ' ' ; 

. ''.\ ':•:;:'là,póliitìi •.'.•••,,::;. . 

. . C l | l ; l i a failspgno :dl :tara •. una 
pur» ripostiiupnte,;.,ricorra Pou; fldupia 
al t f c r r o ' f*ajs l lar l> che trovasi'in 
tutte la farmacia. .: 

UDINE 
(L a Città B_il Comtin8) 

' ifélli^éilMÌdt'idl^ispiliiiifdob-' 
biaino ritardare la pubblicazione di, una 
lettera dalla Capitale moi-alà dalla nòstra 
agragia a gan,tile oorrispondenlefjÉi(ef(|!ì, 
la quale yOi*rà aver pazienza, pòiphè la 
lii-anòia' dallp: spiziò- sisUbisee' a riòh 
si:dispute,.,, .;i . ;:'; •:i':>ì ;;; ;,,"•! 

.-, ' i .fion^igllo còUuniklÒ<^;ll .'Con. 
siglili ooiuuua|8,,èiPouviicato jppl gÌo™ò 
di yónei'iii.28' Purr,'.al|e"^o'rai20,.. ; ; . 
'r'Sap'puiiliò'chò'' la''''Giunta'''pqniùttàle, 
neHa,;,Ì8data difien,:tha.,; disposto,'S(iehe 
per la stampa, dàlia 'relazione riguar­
dante'il prtìgetto' pei* M'acquedotto su­
burbano.,.,-.,». .,,.,i«,4.;.^;, >.,.».l,-,.,..,,.,,,.:-,.,.-j«»,. 

: ,11 metrcato di Ièri.' L.a pioggia 
ooBtinuaia tutta la [notte 'ha iadubbià-.' 
.menta- contribuito là irenderé meno for 
ulta; l'arca def'merpato bovino, Nulkr 
tnenoi.'anporphé isl .avesse: preveduto la 
•scarsezza dai papi' bovini, navei inero 
pondpttl; in pomplòsso Jl 841, divisi "posi;!; 
605 buoi, 848 vapcha; lOO'vitelltsòpra 
l'auqo:e 298'sótto i'aijno.' ; * ' ' ; '-,1;-
;s: Si ifece una dlapretaiquanUlà d'affarìi 
iniivitelli la.! massima •parta; póoohiusi 
'ppn,;iaaraanti: toaoanì.'i'Anzi ila' ooiitihii'a 
iDoettaohe assi ::ifannò di questi giovani 
animali,, ha, prodotto', lin ; nuovo rialzo, 
drprezzojdal 5 al 6' par pento. Anche: 
i buoi;.segnarono ;ilvitnéde«irao ' aumento;• 

Andarono -venduti:!; ìHO: bupi,' 260 
vaoolief.:40 vitelli sopra l'anno e 180 
sotto-l'anno. ,,;•;,;';' ; ,;' -ic ; • 

i^i arano 70 pavalli a 25 a.slni, ed» 
andarotio: Venduti 18' eavalli e 7: asini. 

:..Personale sc0laeitico...ll Boi-
letliiUiidallaP, 1. repa..;dhe/,Torainasoni,: 
protessorBiireggelite 41I» Spuolà/iapnica 
di.Udipe, fu uòmlimto'àir'lstituta taonipo 
d i Bl^ggjÓ. ' , ' . j . , ,i , ( • ; ; ; ' ; ..>-.,;,;;;,,) '„,•;;;;:;:, ' ., 

'',;:jp«>i;^,glt »coli^irilVp((ye»I.';X},u 
egregio aiuipu,-Pi,,.maiid,j, ,1(1 agguantò, 
|etiera,,,ftlla.,jjoale poSsiai_pp,.,cÌ8pó».dare 
phe a(ji ;|;orii],andpsi,'anpì}Ò ftòl ,un .Qotni-
tatò di egregie parsoiiq,;òha. sipropoB.T 
gotio .lippUnt.o, lo spopó., flla.qtropiPPfc.e 
Piviìe,' sul quale ^ upòilmaiite riphia'ma 
l'attenzione pubbli.p^'.l'a'ntipo nosiró c;,, 
: , , . egregio signor pirellore! 

'• La^go'su altri giornali pittadtili pha 
nella vipinà: Gorizia ' si Òpóstiluito un 
Gomitato'par venire! in 'sollievo d^gli 
alunni pòveti'di 'quelle'scuola popolari,' 
Quésta Iattura nji Hchiainà alla lua'ute 

la balla conferenza, óUs su qu^tSstéma 
disse l'egregio nostro maastrfeWgnor 
Dà Poli, or fauno quindici gióla.ijthBella 
sala dall'Istituto TeÒnico, e ii>vp|i de­
sideroso di ohÌ8der8ì*S!;'^ozzo dìtljllore-
ditS(i) suo pe}j®iieSj;;IÒ::^ Do Ifilt^nda 
diifera anphaiMiiti t ì l t i |ha h J | I S l t t t o 
;la;-;slmpatlpa : | ! | i t^i ioròlm 'dillqMtÌ|*''' 

'apfldisoa — éjfi^l3«|Bftr tìti'iSÒff—. 
gli.ApapÌRli distinti miei saluti. 

,.rlÌdlnej'àÒ:dieénibre IBM. 
„,,,„.,„,,,,:„,„,,,„.-i...„.,̂ „ -.-Soo.devoHialiJio-;-:-* 
• • " . ' ' • • • A. 0 . 

" ' È iknrt ' « b a g l l ò . i ' . Non '.lappiamo 
se ànoh» nei nosiri dintorni;in:.4niilèha 
reoasao soleggiato; florispanò'W'òriinuiò 
ò maturino lo frìigala, oóiha 'a (Jòrizia { 
ma córto è che flnòra la stafiòòa :nóò 
pntrebba easére'pitì'niìtò a msiià... 'lì-: 
-vernale. È Una'vat'a,bazza par 1 bòve-. 
;ralll'oha-stiano male di 'iipatì, ò di le­
gna hanno iippahagìòriio, per'giorno J 
quattro staoPhi ohe bas'taòtì a làr duo», 
ppré'malp: la polaìvtà. ' ; " ' ' : ; ' : ; ';, ; 
; •SiamO;;a Natale,;.s 000 ,è:pro|jrio, il 
paso di parlare' ah'pòtaa' invòiffto.' Tor-
lìano anzi d'oòpaalóòe i :segu8u,tt vèrsi 
gaotlll Johe-Rtòpardò Pittari sacWeva la: 
vigilia: di'^Nataló dall'atinò' stiorsò, div 
,Farra:sull'Isonzoj, 

/OjMon.so semgfi.nliri pafl«i,.:s .' 
If^ctiéMiM'à mMSmii gilaiofà'A _ 
Sé la neve sul cotte e sul prato 
•Alta un^'mtrci^urtssirHtt'àia; ']' 

Io ,'non io se \pér ain^ite ó Sei. rÀesi 
Ba l'inverno é"fl't'gidO '^ttifierà" . , i 
Che il termometro sotto ìù idro " '' ' ; 

•Iiieai'q'àaéiói.gmài''sé' n'^U. . ' , , ' 
-' 'ÉaJe'sti'efme:Cà^_jii ^àfiÌ0-;!fa(cile \ 
Ea'Éàeieiìsfio l4\Mrms:{q:':<^ ; 
I(tédrfp0h'àm ofisa.sià:' ",; ,•,,,, : ^ 
La tiru^leàag0tte :^aggi{fy'l^\f_\;': 
j , ;éi<«' ila, ve>;<r il. Imm'Q l Hùn vàie •• 
la..oai^p<fgna.à:i«on<iatkdi.so(ey:' 
'ISà{primule, d'erbe, di viole,: 

'^Si riveste, ogni giofwM pOiii-i...::>:'•' 

lU mllan,\m\ià giubbaf'alià'v^^^ 
, Quatohe punta, di pampino taglia'; 
]Il: .Viiiario.jhà il oappello: di paglia; 
.Non hayoalgé: la serva: su'i'piè: : " ;• 

L'atmosfera é'si'pura, et fMè, 
Ohe ogni casa :spalantìa.'le:.{mpoàlè: 
E uno sbaglio: sarà'Pèntetioste.À 
Sarà Pasquale Natale^non è! 

p e r I d a n n ^ g l a t l d e l i e r r e -
m o t o . , . Distinta delle offerta oolletiive 
versata^,tutto il 18 :dloeinbre,' 1894;pei J 
danneggiati.dal ,larramòto',df:'Oalabrìa a 
.S,i0ili5). ,„•::;•- :,':a,, V- '.' '•!':: ':"^'>:'', 
;,; Gambievasi Giovanni, :BBltrain8*;:Atf>, 
tooio 0 Volpe dott. Emilio l,;380.; 
! Preside dal Ri Lioao: L. ; 140.. • ' 

•,Ba88l .Giacomoi|j.,23i70.;:;:.';;..:f::i;' 
: .Della Porta òo. , Giovanni, :Gauhafi 

rag, /Giiivanni, a Eosai Giacinto- L.i 93.80 
Maso adri:,cav; Antonio, iDegan!" Ò4T. 

Gio Batta a Qaspardis Paolo U 003;90. 
,,,,Bardu300;ragi; Luigi fu Marco,"fOo-
retti ditt.,;Viiigi'nlo e Bdffolo;dòtt.) Pie­
tro L. 449.20. , ,,,'.,,;.»;^'i..'- «-.: i;: 
:::,Ma»roner dott, Adolfo,;a di.'Vàrmo'po. 
.(Jio,.,ttatta L.i 387.40. „;!«,:,!:-.',: :̂  
,: :Mis.ai!Ì P8V. prof. Massltiio,' Pirona 
oomin., Giulio •Andrea;»dè; Candidò'; DO' 
.ménipo.p Man.8ini,!0iuseppe;L., 218,45; 

Braìdotti oav. Luigi,;.PédrionivGìu-
?6pp9..8iSftbl)adiniiLttigi L, l58'.i 
:,.:Cozzi iBJraocespft L'..-:,13.-Ì':I-;-Ì ',':,; ;>I : 

,,,,,. MarziitSltL,distì,,,;p(tX,.Garlo.I»,270.40r; 
Braidòtti Aurelio L,,91.56,. 

:• Oslo ooiuraV'Egidfc 11.380.95. 
'!:;;Biiif()n:Casara L ; ' 23 ; . ; ^ ' ! 
• :!:iGolombatti:dO(it;' GuSÉaW' L. 172. 

Zennari ing. Àrisfide.'a'daliVago prof. 
iAntOHÌò:Ij; 167; ;•,;'"':; • 

; : ; Tuointi::Abgelo,''Btìrgai*t Rodolfo, Oar-
;:liui Cesare''a!iTunlnì'>l,ibèi-ò"É; 101.28.' 
:i :';Prasidède]}r;;lstitutòTèpòìpci L. 82,87. 

>'• :Pepile;;;dòtt.i';òòra!u;'>G:'U.; Orgnanl 
,0P,:Vi0Pe0'zoi'iSSrtrigò;-'Pietro; e lìii'zr 
-6id;"Mai»ia,Li'i425:34v ,";';:, , | j : 
•;i 'GiacoraòH'i cav.-'Santa," Tonizzo E b | 
ripo e GravigI Vinò'aD'zO:'L;'7<i.è4, .*•" 

!''.' De Si6bert;signorliia rìi. 8> i : ' 
;'i'RiassantO: offertO'parSònali':[i,,1146. —. 

j . . , , , » ; , : • : • : » ' •oòllattivò^l 4260^59 

4:' :';;••'' '•'''. ' «-Totale " L ! 5 4 0 6 . 5 9 

i'L'asililiiiieiÉ aiiliìMtt'41 I f ^ 
' ':"Diamp )'Oi'diuè"dHl gjiiròó,Votatò'!a'l£ 
' l'un'aniniità mèroolòtll 'a .'.•.Milano :̂' nella 
. riùòioiie' tenuta d'a :70, iodu>itriali' rap-
' praiièiìtanti àlti-attàii te fibbrjPh^ di'flWin,-

nÌÌ'féri'jdel;^;Regftó • • ' " ,:'.'"'".' ; '."'".'•. 
: ' : '« ' L'adunanzà.'genarala.deifa^riòantl' 
dl:fiam'nìitóri,'ri,(,enutó:phajl'j(pp|iplaZlÒÌtÒ 

• della' tassa df .fabbriPazi'óne 'siìi,' fiamnii-
' B r i impadiséò" il ' règól6;'(:è''.8'yblgi'ài'óntó.''. 
'dell'indù'ilrià:e rè.nda^difflòitója òò,4l|i,one: 
''ij'élle'fiibbrlahò'(ji''pf!.iu.ki'l.f 
'B"irievitabi'l9,':ià' lirésiÒ'tpnip,o.;la 'rovina 
'òomplàtà' di tiittà'le iiuraèt'òae ( fabbH-
ohe di' limitata próduzione'i ., : " ' ' ' "" 
' '*<(;'Eitènutp Ohe òónSagaantaiBatitò 
' bijona parte d egl 1'; operai ; ̂ ó.opupòli':iÌ6llà 
'dettai'i'ndiistria i'iòiarrahb6''priyà".'di'lai 
w r ò ' j •'.': ' • ' ' . . ' : " • ' " ' • ' " , I ,, '• '; ' , . * ' ' . • ' , ' ' , ' " ' . 

•" '«'kìtanutoinòllra'bhe.'l'àcpertÀineh'ta' 
della -tassa' 'per, mè^zO dalle'iòarohà' òp-. 
'pllpaia sullo soatóle'farli'fib'e'di-mólto' e-
levarò il costò iuduati-iàle'dèi' :flanarai-

terì, imporrebbe responsabilità eooeaaiva 
agli industriali, a impadlrebba di va­
lersi pràticamanta dalla facoltà,di.pòf re 
la nieroa in franchigia! ; f'^.-iji; 

« Delibera ;diiifat»a «fasi pròMoil Go­
verno perchè voglia abbitadòhareltóa-
orotatti' "tàBSS jppili|ì(^|li^p**pfiJ¥f oda 
a far oontci,hBlli (MMioiìsEdòl ' ia tn-
miferi a-vantf(|ifi« dèri,'ò(ariò;piibl)l«oo 
con altr%''dl8iitìpl*Ìt^:l|ta'»;'Ì»iaWl8ra 
ancha l'intéròss'a'dl'tttttji" fabbricanti 
;lndtatidt«»atTt«';a:"'C«tl*aSl'Wi'iii*ii"'ò-
'.paraia';' -:•-"'•'. 

«,L;adunaj)8a: dòiibpl4?,piifB}dl!;noml-
naiSiSÌÌ'!OrtWiàto:IÌdl'MJI(i4t(»ì'ift8mbri 
oha abbia, ritorendone antro Ì5gioi'ni, 
a mattarsi in pOmiipioazIpne diretfa col 

'Governo'pai-.tutte'la fraliòìje,.oh^^ 
fro'hieltò' dal ,òft'sò,;:sià ' pai:,i'iÌBÌmadlatÌ 
pcOv'Vadiìaàaii ' riguardò .alia. .sltuaziaiia 
;tóòBla,3iA'pai-;pw'vòdi,tftejiti'fcflii(i5vî ^̂  

Vnlldltik dei Uitliettt di 
a n d a t a - rltoi^nói' Tu t ti i ' bigi tétti 
àndata-ntòriìo'disiribiiiti astia Pòffo'i'ln 
della Beta, Adriatica d«l''23'kl '26'iSór 
tante • saniniio validi'' pài' li"Titorijò Ano 
all' ultimo oonvò'gllò-dèl gior'nò 2 t j ' e 
qoalli' riiasoiàti' dal 29 corHat" giórno 
ivgéniiaiO'p. V.,àaràuhB v'nlldi'Sino''al­
l'ultimò trano dal giórno 2 'gennaio 18tì.&. 

;,'^;il>el»,ito, ,vecschlo-..,',e', a l l ' I a t o , 
n M q y o . , Vanna arrestato liiórcoledi 
laaUìua: a. Trieste, lo ; stalliere,; Pietro 
^,, .d'anni ,80, ,d«; Udine,,; pei-ohà; liei 
1892 erasi «llpiltanato da quali» pitta 
lasòjaqdosiin .debito,,db aokni BSf oon-
.tratto; fi9li:o»teria;;di Mari» PetaHji 

;;:ù:;-;;-v-'Pèr'ì:.'J)uoiigyiai.'i«'''5" 
;.: lo..via Ribis; n. 18 ;iv'(fàndud^J''lùàì-
zorlDi (anitre salratlchejin'tatfllglol'oi 
dé,l|aiaattiinaBa:g<Li, .2.60 àl'pSjO'." ; 

l^neitoui uso Mìlaaoi 
,., N.ol,:.Negozio,:4oliSÌgQa,i', J(»'«-
lio Gr^mese, Sito i a 0 d i a e via 
Cfvouf tì;'^, aij tf o\;aiÌò. i'tìtifitìài 
,iéanè<il«iir,uso.!M;iiaaoi; K«;1 

Osservarioni rnsteofàloflloflB 
Staziona di' Odine ^ R; Is t i tuto 'TeÒnido 

ior»tùri:>";i'^j;'«' • ^•^a, „ 
(minima — , i,% . , . , 

l^mparàtnia tmtUin'» 'all'aderto ' —.' 4.0 ' ' ' , 
! •Téiiifà prabàbità:''-^ ;;;;,;;-;- -Ì; ,•-',-. n a 
.,:;yenti,fr«»obi,intorno ponentej— 'Cialo inai'ò-
leap coti, pjoggie a,qualp)»oine»ìii»t»,ifraaioni;|-
levate.' ' ,'- ' ; ' " ,' ' ., .'.', '. .,-;. ,! . , . 

ll0R're,^ 
''''' ' O i t u l c l d i o ' c o n raplgili*,''..:;!, 

"•'•Presieda la; flortaiit consigliare 'd'api" 
,p8!!p.,ca»,,..iÌar.ij.fEOol;R gi.i«iip.ià,S.a>g»di« 
e .(Joggioli,; ,P. M-, il, sostitttto propura^ 
t'o'r'è'del EÌa'dott.'Ratidl,' " ' • ' 
' ' Dlfansore l'àvv, Einlliò" NàHltff/ ' . ; 

Parili d'aopusai Spaugaro dOtt, Pietro 
e,, {•atrign^ni; idpli;.! 41fr.edoj {periti ' di 
eli fesa t Riepjlidótt".. Luigi.' 

Imputato 1 0|an Pietro Matteo di Mat­
teo d'anni 28, nato e residente a Sa-
quala, oeliba, cilzolaio, già condannato 
,a giorni, 22,.di, detenzione; a ,a Jirè 25 
J i ì |mb| ta | : i !e inannòW| | jH,|da|nBgli-
Inpntp'iiiaédialite inóMipf ldltei|uto dal 
y^aiÌ ióÌ l l94. ' ,1 ' •: P'flM- ".•-" 
ImWé^Sim:, U:;KÌ'Uifil'..t ; . 

,1° di; avara,;agline di uppìdere e per: 
epnsumàre uiia rapina da 25 a 30 lira 
la sera dal 20;raaggio 1894 in 'Valariaiìò 
uppiso ,S(tacor Celestino ; 

2° di esserai la sera dei 25 aprila 1894 
nairos'te'ria'fdi:- BOrtòliissfv'Gìóvii.nni di 
'lìeJtaìisfliii'iiassaéaa'tó' à''dauòa'dSl .dSttò; 
'Bort01U98Ì,:di'oh pÓi-tamÓBe'tepoòta'òPiVla' 
laj;sòitimai delirauòS'Ritpa'j';':;"; "• •''''"'"^ 
'-''SI diassarai nella era'pòiliai*ldi|ne dal; 
'iTidieémbre 1893 ìn)pOWBS8Ì{p;''iD:dSni)ò: 
.dl'Antnni,P Belgrado;:diJ-ftu'mantatlÒ*da|* 
peritato'valore i'di''lil<è'-il2i'''o''S''''"-'";'>^i;-| 
ifc4»>di;'essbrsi' na|:ai"33 (tiHsgyò'l^V-
impossessato in danno di Da ftòsa''Te' ' 
rès(avdi'uh,OnibrallòdèlValqi'Òdi'ilrò8,;.50,. 

,"''"";'',•'"',':'•" , ' ' '?'''*'.aj-,;i..'.,'"Ih. l ".'^^'.'i, 
'•''' ']Eà'a'urltÒ'''la.;lót.t'(i,ra':';'Ó,̂ ; nel'j:iÉÌ̂ ^ -
periti,di... aocù'éii''|i)ii.fei"'nìàq'ÓJla 
Tl«le/'sorìtte,"fl Jòj'ito'.'di'JdiWài^'Tll^^fj»;,' 
Pha'là''sepó'nda pè'̂ Izja è;lnl'apart'','<iòh,.;,' 
traddiiìo'ne''della priMa.'Il.'dó't.t'ò'r.Rìèjppi'i 
pasW'p'ól''a;.diró lò';rà^ion,i', parlejqij||jì;_ 

'sr'puó jìluttóstó':'̂ sòliipare''ph'a,'atìtri;à^^^^^^ 
'tara 'o'he,'ir'Òoltellój:sB|hesti4to.''ajl'i^,;^^ 
••putàto'-ód' 'opv;*l"n''''.pré'sé'h'tó^^ 
'pótiitp'irrp'g^rP."l.ó. fòjjitó ,co's|;diyèffî ^^ 
eiitì; jirofóiÌ!Ìè''i^iaóbn.ti^Sté''sii^ 

''l'uo'óisóMapói-,'' ed' afferma'és'serò,prò-
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babilB ohe non uno ma duo a'moo stati 
gli assasslui. 

'" Come di Bol.lto il perito Spangaro di 
accusa insiat» nelle sUs afferma^ieol a 

;oQnoluslonì;pér6' il siio collega Patrl-
rgaanl esol«d«,,^p9r; Itti natura dalle fe-
i;rite irrogate al Maoor, *bhe il coltello 
Hn pressntaìsidae poMa/essere penetrato ' 
•oltre il maoiooj viene quindi in suf-
•fraaio Implicitamente del perito di difesa. 

Qaent), fendendosi In altri aohiari-
s menti edarliiméntasioni conohiude cbe, 
anziché medici'condotti)-per fare bene 
la perizie > ci- vorrebbero professori e 

•medici legali; 
:' Dorante U dibattimento del periti, 
fobe molto ji proltìnga lo' flpli'g;a2Ì()nì 
; teonWhe, delle' quail non taoolano un 
..regalo al .lettori, polche sappiamo ohe 

Boa toruerèfiba certamente .. gradito, 
l'imputato prestava, insistente atten-

[[tìone. Alla discussione poi preaero parte 
tanche il P. M. e l'avvocato, difensore, 
.11 quale ad un certo punto esclamò: La 

iierlxia-d'atìonsa e tutto un' romanzo! 
Lìoeilzlati 1 periti; si comincia l'au­

dizione" dei testimoni. 
. Belgr'aao Anlonio dà pBrtiooiarl. sul 
,furto del mantello perpetrato dall'im­
putato Otatì e'dal'qualo è confesso. 

PìiJsoU S'r'amesoo, -làwrànte alla 
- fornaa» i* Rrivileptlo » tlioe «nllft scom­

parsa . del' capo fabbricaBìuseppe* Macola 
,8 come ,11 glorilo del Corpus Domini 
; egli jd-;altr> «ibbiano, .trovato, il 41. lui, 
cadavere nella roggia di Valeriano. 

•imi"Wlle'il*6ian'àbere,edauiìhé nella 
sffira del tatto, narra tutta le sue pere-
.grÌuazio,ni e. oomeainj quella sera fMSrâ  
i'kto fu» voltSi nell» aecoudavoltft'ii 
M » a f » | u ^ g , J i\(aodr e gli aveva paéi 
| t ìo auzi dei danari ohe aveva da ri-
Miotera d a t t ó la^orSnti della fornace, 
!|.|obi> Il teste assicurò il Clan ohe a-
*;ebbe riscosso il suo avere, e cosi pure 
fce il Maoor, il,,quale estraaae un II-
afatto'di nota, ohe non è poi quello 
•jK̂ e fu trovato nella vicinanza della 
roggia ed in prosanta^lone,, ma uu altro. 

^igglunge il teste altri particolari di 
atìasnujinteresse e dice ohe quando il 
Maoor 'eatrasse 'il libretto, Il Ginn stava • 
in piedi 8ii era in grado di vederlo. Non 

ftids però il taste'che in quel libretto 
' 'ki fossero danari, 

Q Vjiifinvx KO»!e>'tó!?na, , ,. , 

''l^Tomat Teresa lavandaia. Il Gian le 
^ d o da laVarè là-blabobSria'dioendole' 
"Ife gli urgeva ohe solleoitasisa. Ricoqo-
, é ^ j capi,:dì bjancberìa ohe.le vengono 

', l u s t r a t i Come quelli conseguati'dal Ciao. 
1$ teste, non, aveva veduto le m.̂ ao,ehìa 
l^aaftfuej-peW èssa'sdjfgìunga'otfe i'im-
lUtato la aveva invitata giiirui prima 
|«l'€w0*)lf #tlfins!«fs * '..Wap-; 
oiieria, 

Conus Pietro fornaciaio. Conosceva 
fcMaoor Geleatino e sa ohe.-8gli'-'avéva 
Jtfnari par pagare gli opnraì nella mat­
tina ,deljìO,n|lta,somm,a5li,lire 50, Aveva 
| u e ^Ja-S&jifunli'fdèllaiqtiàli*. catìbiìi' in 
jàrte da lire 10 e da lire 5. Verifloò 
Che infila seradel-^iO il Maortr non ooin'' 
| a i ' i . ' ; . • " . : > ' • _ •!• I . • ' 

, itfècdAi'o'(?i'Któppe',n'egozianle, Nella ' 
«era; 'del ' '20.^'i l Màrtiri l 'uòoi'ao, 'fìi a 
giuo'(iar«' i j l l | o'j>ft'^'òoti 'altri 'oiimpagiii 
' ie l la sìii^ òéte^ia'.. Il Maco.r.pagò il conta 
con I j i f e . s r O^.bi, d^ll ' .òsterìa verso le 
i? di sera . Conosce di vista l ' impu ta to 
.Oiau. .-I . .; • 

. Pizsati Ertnenegildo lavorante nella' 
fcrnacedel «Privilegio»'. Cercò del Macor 
'scomparso e nessuno supponeva ohe fosse 
stato'-ttooiso. Fu '« •vedere'-'poscia presso 
la roggia il cadavere del Macor con 
•nA'.I.AtefSSate...,!!}.«».,. efebo.- inai .sor,. 
fpettr'dhe'liiBp'aEat'ò "fo'sse l'uccisore e 
lenti solo dalla gaj 
gfllo, m prepotaffle." 
J; Ca^ni^m Ettgenio; Si Iraoò a vedere 
I'moito'^c^U'imputalo Ciao il'qùala di'.' 
'lostró di^piftoere per l'avvenuto e gli, 

.orrdlll'IicMs-rrfnVaVrebbe isso ohe' 'l''aù'toré'd«l"'ùcasiWe'à'vrebbe 
tneriliato ,|1 ffurtirio diitagliargli un,' on­
cia dit.<iarne al giorno. 'Non suacoorao 
ohe il Gian in quel giorno fosse agitato. 
Sentì che in pubblicoisi qualiflcava l'im­
putalo dome un loattlvo soggetto, e lo 
si riteneva oapape di aver commesso 
qpel delitto, . • • - • ' 

In seguito'a domanda' del'-capo dal 
giuriìti il teste afferma ohe" il 'cfian fu-
tt|ava allegramente"'davanti-'il cadàvere 
d| | Maoor, Non vide sulla 'faccia del 
Gian alcuna graffiatura. Il teste parò 
a|§iunge che il Cia;n'"fuin6 'dopo*' 'ohe' 
i|- cadavere era stato astratto dall' acqua, 
c^me''fliftft Ws'telsb-feste; "•' " ' 
^jÀntonietti Qimeppe. I l ' padre del 

t^^tO'maiidòi a" chiamare'' Il 'teste in a-
pijJle peti fur cacciare Jl.'Cii'n dall'o-
stprià'pefcKè ài roÒdev'a, molèsto., agli 
a^yentoH. 11 Gian'rispose'.090 insolenzà 
e^ftii^sooie. PIÙ. tardi tome'il Gian e 
r attrito si accentuò per modo che questo 
uljimo estrasae un temperino dicendogli 
otte l'avrebbe acconciato.- , • . . 

'L'imputato. Cim, ijióbiara che , era 
ubbriaco e ohe non sapeva ciò che si 
fa'éeva. ' > • ' '••'•' -' • ' ' 

Anioniulti Carlo. È ammalato. La 

ccisore 
UU'SjlJ''̂ -' 

difesa si oppone alla lettura della depo­
sizione scritta, Il P, M. rinuncia a questa 
testinionianza. 

. De Marco Oioeanni, proprietario della 
fcfrnace detta «Privilegio ». Informa sulla 
Opndtitta - de l - . Macor, suo dipeadeiita 

"come capo di una squadra di operai, e 
né dlde tutto 11-bene possibile. 

Oùioor Romano, figlio dell'assassinato, 
d'anni 14. Andò in cerca del padre non 
vedendolo' a comparire, al « Privilegio» ed 
In casa. Andò anche nel giorno del 
Corpus Domini in cerca, ma nessuno, 
pietosamente, gli disse niente,' senti sol­
tanto Il giorno dopo della disgrazia, e ohe 
11 povero padre suo ora già stato sotter­
rato. Vide II -Olan," imputato, a messa il 
giorno del Corpus Domini, ma non vide 
che egli avesse alcuna graffiatura al 

l'iloni Oiovanni trovò nella sera dei 
3'0 11 Gian nell'osteria di Antonio Me-
•looco. 

A questo punto il teste legga su un 
pezzo di carta la sua deposizione. 

Alle 9 andò in,ostarla e vide II Ma-
cor ohe aveva uu libretto di note del 
suo mestiere. Pochi minuti dopo il Clan 
entrò, bovette un quinto di vino, cam­
minando eu e giù, 0 poscia usci. Poco 
dopo il Clan rientrò ed ordinò un altro 
quinto di vinbj offri da bere al Macor il 
quale assicurò il Gian, calzolaio, impu­
tato, ohe'sarebbe pagato dal suo eredito 
verso gli operai del,«Privilegio» ed e-
spresse anche l'idea di farsi un palo di 
.stivali. ' , . . » _ , -, , 

' Indi il teste uscì dall'osteria pe'robè 
l'oste disse ohe era ora di chiudere. 

^!-'Non-Sa se il Gian vide il libretto. 
"Qukndo II teste uscì,' res'Urono 11 Ma-
aoi, ili Gian 'e, l'oste, "nairostéria. 

Seppe del morto nel giovedì, giorno 
del Qorpùs Domini. 

Pittana Wccarrio, fornaciaio, 11 giorno 
della paga il proprietario Da Marco con­
segnò 50 lire,-delle quali 25 andavano 
al Maaor. 'Vida oha questi miss nel li­
bretto in pres.'ntazione i danari. Fu a 
•Valeriano il giorno 20 e nella sera il 
Maoor disse chcj andava a Lestans, 
Quando seppero della sua scomparsa an­
darono in cerca, ma non lo videro ohe 
il giorno del Corpus Domini. !1 giorno 
anteoodante ed anche in una fasta, prima 
ohe morisse il morto, vide il Gian. Seppe 
dopo [ohe fu trovato il morto e che il 
.pubblico dava la colpa al Gian, Senti 
a 'dirà 'male di lui dopo il suo arrestò. 

Golavini Angelo, il Clan gli domandò 
'nella' sera del 20 davanti l'osteria della 
vedova Meloooo sa era dî  quelli del 
« Privilegio », Q-li disse che andava a cam­
biarsi a casa perchè era tutto bagaato 
essendo stato a.Olauzetto, ;, 

"L'imputato Gian dica ohe disse ,'al 
taslo.^di. ossero stato a Travasio e non 

' aVOia'iiz'etto., ' •• - • . . ' - • • ' • 
Succede una contestazione, ma il te­

ste insiste nella sua versione. 
Nella mattina auooéssi'v,i, dica il te­

ste, andò nella bottega Molocco e trovò 
\\ Gian ohe bavette "dei biccbierioi da 

'-esso pagali'con dna |'[r,e.3p': carta. In 
quel giorno il Gian eèa uti'-pB'cQ spinto. 

, Ij Praaideute ed il.-P.".M. .dom/uidano 
'(iosa vuole dire in dialetto spinto. 
j S'Interrogano quelli di'Lestans e di­
cono qhe, equivale a pÌtì'\nimaio. 

Il teste vide in quéH!ocoasioue che il' 
. Clan aveva.moneta '(l'argentoe di rame'. 

. L'imputato dice òh'e il teste è stato 
'Suggerito'e 'ohe ha odjb contro di lui 
perchè-si riflutò di.suolargli ii'npaiodi 
scarpe a credito.' Lo- 'dichiara disoccu­
pato e tanto disperato che veniva a 
nettare la pipa nella sua bottega, 

'Baitistella Q-iovanni d'anni 13, era 
calzolajo, ma ora non fa nulla. 
• Pres) Fai'il mestiere dal Mi'ehalacolo"?, 

Teste. Sissignor. 
,• Nel.' SI tna'ggilì'.'.aliB 8 del mattinò' 
andò in bottega dal Gian, ove era a 
lavorare;' nont, trovò! ohe il suo'padrone 
ifosse agitato. Gli die'de un'biglietto da 
5 lire p^r 09rapersra.,delpupio a Spi-
limbergoie vi si recò. Tornò in bottega 
ma non-trovò il'pàdi'óne" ed allora de­
positò 'il cuoio in casa di Gian Sante. 

Il Presidente gli fa'-contestazioni ed 
allora il teste conferma ohe quando il 
padrone èstrasSe le'5 lire, nel portamo­
nete'aveva altri bigliétti di.,banca. In 
bottega il C,iau non aveva altri'coltelli 
che i, trincatli od i punteruoli. Vide 
cbe 1!, SUO;padrona cinque 0 sai giorni 
prima si' èra tagliato" un dito dalla 
mano sinistra tagliando la suole delle 
scarpe. Non vide grafftaiure in quel 
giorno sul viso del Gian, 
,_, Il _ Pr.^sidante. fa yedere -al teste i 
pazzi di giacca o.ha in qqeì giorni va-

' stiva il suo \ padrone, ma ,egU non li 
riconosca. ' • ' , 1 ' 
. JI P . ' M , fa qoiitestaziana al. testa 

oiro4 alla, ferita al palmo della mano 
.destra,, che oggi afferma di sapere ohe 
il suo padrone avesse riportato lavo­
rando, mentre nel deposto scritto que­
sta circostanza non risulta. 

Cian'i Giovanni d'anni 14. Nel 12 
m.iggio.il Ginn Pietro volava ammaz­
zare un coniglio a chiamò per la.bi. 
•sogna il 'Gian' Nicolò. La fattura la 
fece con un trincetto da calzolaio. 

Su domanda del Presidente l'im­
putato afferma ohe fu lordato di sangue 
del conìglio alla falda (grembiale da 
calzolaio). 

Il testo, domandato dal P. M., di­
chiara di essere ,stato. sculacciato dal-
l'imputato Oian.'e avendo 11 tèste un 
massango, per dì dietro, il Gian dichiarò^ 
di essersi'ferltoalta mano, ma ll'feste' 
non vide nò la ferita né spargimento 
di sangue. 

BoHotuisi Anna d'anni 19, In ser­
vizio a Venezia. Conosce 11 Oian'j que­
sti entrò ' nella mattina all' iiidomgoi 
del Corpus Domini neil'essroìsiio-idl 
suo padre, dichiarò che gli fu fatta una 
parquisizlone, ma ohe un temperino ohé= 
aveva nascosto in saccoccia dal gilet-

•ion gli trovarono. La gente diceva poco 
Sena dell'imputato e lo riteneva capace 
dell'uccisione del Maoor. 

Il Presidente contesta all'imputato 
questa oiacostanza. 

L'imputato afferma ohe ciò dlsaa^ 
per far vedere ohe 1 Carabinieri non' 
gli avevano fatta una minuta perquisi­
zione sulla persona. 

Pres. Una delle vostre solite bravate! 
Le quali in questo caso potrebbero co­
starvi care. 

La testa insiste • aalle sua afferma­
zioni in onta alle proteste dell' impu­
tato, e conferma il suo deposto scritto, 
che il P. U. si prenda ia cura di leg--
gere. 

Un'altra vittoria italiana nell'Eritrea 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, ilIA'rTIi:«0 

Gli eoo^t nell'Armenia 
VietMa SO " Altre tiolizie 

ileirAl'menitt dicotlo che conti­
nuano §11 orrendi eccidi Presso 
Sassuni soldati turchi irruppero 
in una chiesa armena piena di 
devoti, uccidendo anche le 
donne, i vecchi e d i bambini. 
Dopo la earneflóinaì e traspor^ 
lati via i cadaveri, il suolo era 
ancora' completameùttì rosso dì 
sangue. 

Londra SO — È confermata 
la .notizia- dell'Uxtrablatt di 
Vienna, cHè trenta armpni de­
tenuti a Erzerumj furono giu­
stiziati senza processo. 

Wasfiifwton ISO — La lega­
zione di Turchia ha significato 
il rifiuto della Porta di ammet­
tere il, console degli .Stati, Uniti 
di Sivfts a partecipare all'iu-
ohiesta.' 

Corriere comtaerclàle 
Llatino uflitclale J 

.dai pra&i,fatti!6ul marcato;di';Odiiie 
., •• 'ii-aodloèmbra rad-t.'• ' 

Massaua SO — Bat-Agos, capo del-
l'Okulè-Kusal, che aveva destato ulti-
.raameote del sospetti sulla sua fedeltà, 
aveva raccolto arto'ail a SagdnèUi, 

Il maggiore Toselll con sei compa­
gnie aveva avuto l'ordine di assicurarsi 
della .sua sommissione. 

Fra i partigiani di Bat-Agos avven­
nero in questi giorni numerose dete­
zioni. 

Bat-Agos sì era ritirato ieri da Sag.i-
neiti verso Lhalai, e fu attaccato, vinto 
ed Dooiso, I suoi partigiani inseguiti 
fuggirono; le loro perdite sono ingenti! 
i nostri ebbero 10 morti e 82 feriti, 
sono tutti indigeni. 

Questa vittoria pone; Sua-agli even­
tuali intrighi di altric'apl abissini. " * • 

Tutto è per ora tranquillo verso il 
Sudan. . , ; . - , : 

Soma SO -~ Bat-Agos di ohi vi è 
segnalata la raorta-'éra nativo-'di Sa-
ganeiti e nemicissimo dì Dabeb. 

Egli arasi stabilito nella nostra co­
lonia nel 1888 conducendo seco una 
banda assoldata. . . . . 
• Nel 1889 aiutò Baldìssera nella s'pe-
dizinna del Mareb e venne colmato di 
favori e di onori. Ora la sua banda 
constava di 300 nomini. Era capo ci-| 
vile e politico nella sua regione. ' 

Lo scorso dicembre rimase solo a Sa-
ganeiti, mentre le nostre truppe dove­
vano useirè verso ' Agordat ; anohà in 
quella eifcostanza egli di^d®, prove di 
lealtà; Baratieri lo premiò regalandogli 
una spada d'onore ohe gli fu con3ego,ita 
a Massaua nell'aprile scorso oon grande 
pompa, 

I. telegrammi però non spiegano comò 
óra egli facesse nn voltnfacoia. Bai-, 
Agos' era ota capo dell' Okulè-Kusai; re­
gione nell'altipiano sulla via'' verso il 
Tigre. Il paese è florido a ooltlvafo. Fu 
già soggetto all'AbissInia, poi si ribellò. 

Presso Bat-AgoS' oravi un posto di 
truppa italiane del quale, è ora a capo 
Il tenente Sanguinetti. 

Roma 30 — H Diritto dice .che il 
ministro Mocanni dopo aver comunicato 
al-Re' le notizie d'Africa indirizzò "al 
generale Baratieri un telegramma di 
congratulazioni, ohredendo i nomi di 
coloro che si distinsero nell'Ezione. 

Frumoato . 
Oranotiiroo 

..Qhllotie 
Segala 
Ono brillato 
(Mailorkclao 
Ssmi Oiallono 
Sorgorosso 
Lupini 

GioquaDtìao 
Patata 

Qrani ' 
sU'ett. da L. . 

„ da , Milk 
—.—» a —.—. 

5.80 a 6.10 

•20!~a8o'.— 
a.~a 8 80 
7.—« 8.— 

Para 
Pomi 
Castagna 
Uva 
Nooi 
Susini 

; Fidai 
Paiche-DOOi 
Kaspole 

da 
da 
da 

da 
da 

al quint. ^a 
da 
da 
da 

• da 
frutta 

al quiotala da lire —.-^ a - — 
• > 15.— »• 80 ~ 
. . . , . 14.-» «16,50 
" H "-•—' a — . — 
» « •.-.— 3 — . — 

Polirne 
Capponi al ^ ìd»' 

da 
" • [ 'i;0e.. 

,0.!>5a-
1,10 
1.— 

Polli • da I.—a I.OS 
Polii d'India maschi • da- 080 a-. 0 90-

'. ' '--̂ ' - '"-femmine n da i- '0.95 a" 1.— 
.Anitre « da m 0.80 a o.un Oohe a da a 0 8»» 0.85 

i morto ;, • da > D.SOa ,1,16 

Geme risulta dal testo del telegramma 
superiormente'riferito^ si tratta, di'un 
noto capo indigeno Bat-Agos,'residente 
neir Okulè-Kusai, cloi entro II territo­
rio cbp ^ alla dipendenza dell'Italia, il 
quale aveva dato motivo di essere so­
spettato Isella sua fedeltà. Il Governa­
tore oparò-quindi saggiamente ordinando 
che uii riparto di truppa si recasse ad 
assicurarsi della sua sottomi.saione, Il 
brillante asitb della operazione,'-'è tale 
da por ane-*agl'l eventuali intrighi di 
altri abissini'! 8:<j'èda compiacersi de! 
risultato "ottenuto perchè nell'Eritrea 
abbiamo necessità di .amici fedeli e pro­
vati, anziché di subdoli alleati ohe nel 
momento del pericolo (specie nelle at­
tuali oóudiziouì del Sudan) avrebbero 
potuto torgiyersara. 

foraggi e oombmlibili' 
Legna tagliato . d a , 2.14 a 3 84 
Legna S «tàog» „-'. ."• ,'dà-. • 1.8-1 a. i.94 
Carbone i; 'óhialltS *• ' da L " 6.90 a V.'.'O 
Carbonaii.' ; ' 'l da' . "ò'.!6 a U.-IO 

1 prezxi dei foraggi e cojnbiisiibilì tono fuori 
dazio. ' • ' , • \ , 

'Burro, formaggio 'e aosa 
Bjirfo , 
Bnrro del lOonte 

»l.',Kg.. da 
-. — ' • da ' 

Formaggio (^°i °;°'='« - ^« 
" C del piano . da 

Uova alla doazina^ ' « da 

2,30 a 
0.— a 
0.—a 
O ' - a . 

.o.o'ara' 1.02 

Bollettino della B o r s a 
UDINE,' 81.'diceoibroll8SÌ4,-' 

^ s»tn(i,«m<»' : 
[tal . '5 0/D contanti 

» : , , flne'méie'i . . 
•IbWigaiioni Kua Eooks. 6 «/,, 

Korrovie mecidionali 
' ; ( • '.. 5 ,%. italiano 

'óndiaria Ban'o» d'Italia 4 "/« • 
' • • ' • ' • • ' • - ' ' • ' • • • < ' / ; . 

5 Ve Banco di Napoli 
fcr. Ucliuo-Pont. 
S'ondo 0«»»a Itiiip. Milano 5'/, 
Prestito Provinola 'lì U.lin» 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. -

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

B«nea d'Italia V .Ly. : '.•,.''.'.*" 
. - di Udina* .''.l'.'lf. . . . 
tf popolare Prialana. . . 
. Cooperativa Udinesi .. 

Cotouidoio Udinene, , , , . . . 
• Venato 

ìooiità Ttamwia di Odine. . . 
-» (arr. tdotidìonaU 
' » Maditerranos 

ifranoìa «heqn» 
Germania » 
Landra. , • 
&iutrh '» BaneoQote . , ' > 
Corone ' • 
Î apoleoui . , . 

(IKinlI <Us;5a3!jl 
îiliwuca Pari^àn aoopoa» . . 

Tenderla miglior̂  

aOdlo. 
92 36 
92.-10 
02.'/, 

2ifa~ 
378. -
« 8 1 . -
490.— 
•100.~ 
429 . -
5i)6.-. 
102 

'764.Ì 
112.-
116.-
" 3 8 . -

IIOO.--
MO. -, 

70; - ; 
9B1.-
493.-

106.66 
181.40 

• ao.M 
218.'/, 
107 , -
21.88 

81195 

Unico Deposito Biseottini 
dell» 

Premiata Blsoottsria Italiana v 

DeClarliBÉSclieGoi|.-il4t 
. ' - < -•' '•" •; "" ì ' ; " § 

Negozio Lodovico B o n | 
I T d l i i e ~ Via Cavour, 11 — U d l ^ 

ANTONIO'lANffiti, geriot»' raapontaWlef 

SOCIETÀ 

21 dio, 
' 92.10 
' 92:ao 

98,1/, 

298.— 
2:6.— 
484.-
490.— 
400.— 
428.— 
L'06._ 
102, --
Ì5Ì—• 
112.-
a6.-T-
38.— 

non.-
220.-, 

70.Ì-. 
8 4 9 . -
4 M . -

106 85 
181.80 
.27.86 
2 1 6 . -
1 0 7 . -
21.32 

di aesiourazioae mutua a quota Èapi 
contri»' 1 danni d'Incendio 

Sede Soolalein Torino, Via Or^»^f N. , é | 

, La Società assicura le proprietà lib-
blliari ad iramobillari. % 

Accorda faoilita'zioni ai Corpi Am'Si-
nistrati. '^I 

Per la, sua n^lura*!'dl>*»à'stóéiazl(f|e 
nlutua essa si mantiene 'iAtranea ma. 
speoulazlone. , ' v «'it-^'-^ ,|J.* 

I benefici sono riservati agli as3Ìa|-
rati coma risparm). . .. ìi 

La qu'dia a'iinua ili assjdui'àzlòno;». 
sendo fissa, nessun ultet'tbi'e oontrib| |) 
si può richiedere agli assicurati, e d & 
P'dgarsi in gennaio. K 

II riaarcittiento dei danni liquidati» 
pagato integralmente e subito. ) 8 

La entrata sociali ordinarle sotiojffi 
oltre luatt to mUioal e meziso di l i ' e -g 

Il fondo di riserva, per garanzia i a ì 
sopravvenienze passive oltre le ordinsf t 
entrate, snpera Bai.milioni e-mezao, l ) 
lire. . ' ^ 

Risultato dell'esercizio 1893'f: 
L'otite' dell ' .anaata- 'IsW'SffllM*»'! 

L. 718,04111 delle quali sono destinate 
ai^ Soci .a titolo di risparmio,.in ra­
gione (iel,:7 per Qenlo sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 266,352.10 
ed il rlmàhanta è devòluto,ai-fondo di 
riaorvsijnsl. 462,|9|j0ji.j •'•••> 

Valori as«iour.iti al 31 diosmbre 1893 
con pohzz? n. ÌHpSSL, 3,437,252,571.— 
.; , Qiiote.ad (esìgere per 
il 1894 0 

.„. Proventi dej fondl.im. 
-piegati .' . l.S'.Ì^i.à 
ì.. Fon4Q.,di.,,rî arVft''.pÌl 
I 8 9 é . . . . . . . . ' . •» 

3,802,433.10 

425 ,000 . -

3,561,146.81 

-''"Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito;^i Soor-Jjn rispar'iìiff'an.o'tfÌli 
l ' l l ;iO per oentojidella quotellagaja.t-, 

'* r ' '' V</' L'AgénMcapd' 
VITTOEIO S O A U 

. • : ; . U^ine, piazza dei liaomo, I 

& 

•K 
IBÌNE 

Ricifetto la Stazione ferroviaria 

CAFFÉ MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè; vendesi'presso tiitt'e le 
drogherie e n<ìgoz\ ia coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e citià presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Depo.'iito eoa servizio a do­
micilio |di Carbone, fossile di 
Trifali tì '()(3zzi, G r̂iiòne id, mafc 
toneile-è'Carboii»'%ntrac!tè* f l ì 
stufe e i;ueine'.eeonomiohe>.''''5'' 

Il Carbone in- maUonelìe-iè 
raccomandaljilp, ,ppC',i .rjgiefte) 
economia e pulizia..~...̂ , ,JÌ 

Recapito..per ordinazioni an-
'che prèsso"il' Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

Bottiglieria Cepk | ! ^ 5 p a 

TréSiWìeax' Gógnac 
Bordeaux - H. Meyo^rd d60.'° - Bordeaux 

- Maison'fondaé en 181^.-' 

Prezzo, a l l a •bòt;Ugl!u:'l..„«|.,. 
Par casse di 13 bottiglie scónlb con­

veniente. '' ' • •• " 1 

ALBERTO RAFFAELy, 
CHlRUtSSO-DÉMTISTA- ' ' 

DEhlB >SOt;OM DI" V I È N S A ' " ' '.' 

Assistente per molti aaiil iel iott, pòf. STéUiclè • 
yislteewaltltffleoreSalleW, 

U d l u e - "Via Posoolle, 5 - U d i n e 



IL FRIULI 
^^BSTKSSSSSSS^IElSSSSaìr' 

t e inserzioni per 11 'JP'riuU sì ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Qipynale in Udine 
„,...,u 

OI.S. A JLOUCAJ)EaNAI^|E 

RIVETTATO 

iDI ^ÀSSlQNIA JIEININ6EN 

VAcqua Colonia Orientale si dislingue 
d'uhrjMÈfclWljSofamo, buono per fatzoletlo, 
dettiilul^lùycAcqua dî  ' lavarsi ; e per il 
tiigno. '•'•, " • ' 

(i3(a tien9{)e^MÌia t'Acqua Colonia Qrien-
.i,J|ij8,.a,9galpa|i8,Aoqu»Mdei deilli.iBèrCbè 

' D é l i t l f i * ! - colle stts'qualità bilaaraiche furtiflcHjl̂ ;g!ia-
«sto.' iigiva.eiiiilpéUijcè le carie,d»i denU.jnai^-. 

riineadpU Inanelli o.iaui,'e lirf>fii.dèHdo nèljò 
n,aifMPteinp0i,aB«h8 l'alito'. • ' • • 

C a m e r e 

Per daraàlta (^mere un,distinto profilino 
sf spi'iifza • dell'A,cq uà Colonia OrieiitifTo con 
'ixti' yÌ*prfriiìiitpF6|ifandai 'parecchio: Sfolto . 
nella siailSil'tlià' sfc »aola profumare. 

l a T è s t a 

;1))0l«»^l 

' •PÉ"è«ér-
va t lvo 

di 
Malat t ie 

Mescolata a ni lò con Acqiia pura «iene 
mollo r: conmaiiitnla l'Acoa Colònia Órior̂ -
tale come Loiinlm por la Tfsi», fnglióiilc 
la forfori. ai capplH e r nfórzaodó l« radici 
degli siessij rilasciando un delicato pr.ifiimo 
per lult" il giorno. 

PerJOjEs^riHo e_i,ericho,<;)ie contlerie,,̂ ienB 
adtof^l» l'Afaiia Colonia Orientnle p^r 
(loijibatipre.'il' '̂ Hl di. (S«po e ie -Nevralgìe, 
cpine"'i)ufe si può consTiliare, "quiidOpSi 
soffre dolori (li reuma e ifi gotta, di strdli-
«are lene ctfii ÀCqoa Coloiiia Orièniàle'le 
porti:diilo»iSSe..' ^̂  / ' 
i per preserva .̂si da qualunqn-i malattia in-
fèttiva.iOon"tìene >oti.(|iiiire bene la boccia con 
'lt2- CUMIJIIIÌO da oalTè .di Acquai Cidoiiia 
Drttntijle .o,.3;,ciicslii:i,di Apqua plìr». 

L'.j;i9pa^^el(8 CpMa.prjwiUle <i velili* In lulta Italia da tulli I buoni negtizi In )lao6nl da L.'1.26, 2,B0, 6, IO 

Ja 

PROEDIO flllNf ALI 
Baamta eonee^trald di recenti novità 

Vendesi in llsooni d» Lire 3 , S é . Si; 
i/'.U "'"!'" Jf ' • I l i 

ttVendesì.nttsUtUue.dai siimori Enrico.Jfasón chincagliere,.e dui parrucchieri Guglielmo Rumiaiinni, via pani l(!Manin, e 
Giuseppe Gervasutti, vis Rialto. A iMiliinp dR «..IIKiMIARil*, via Montai Napoleone 2? (PilajiO Bjnci) di Kfnnin ,. II,1!B 

gipe t^ijTOcmrsaJi, dair,P|i,i|j««|Coop«ra(!t)4, iuiji Sta/finii V. Saporiti, ecc. \ '' ' , 

!l «C-8IT 

i l'i 

'7rr 

con uso de l l d^ l»« f« l t f ^ ; .%|Vrà^*IKT'i"l.9i«^:^ 
G. BANDIERA DI PALERMO 

La P o a l o n e Aù t l s e i l l e i t del dottor'Bandiera è il rimedio più pèìSéilCe 
per combatttro 1» «ulfare»!»»!, le. l i rani t l iUl , i od la rW 'p«ìl»iittu*W.i' 
acut' e cronici, e le uire«ltonl>drll.> l«rlm««f; osae l la i ts'»el»**iii" • "• 

DettH i^azlon», dotala di gusto, gradevole, impedisco lisubitoi progressi del» 
iniilf, uccidendo ili bacillo di; Unels n'oii solo, ma possale tutte le proprie}»; toiiico-u 
ricoalitui-nti, rinfor(nndo,;lo st<>uiaco e prunuovpndoi'appu^ilp. , . ' 

La t'osse, la féb-re, l'eipiiltorazvone, l^ud??" ftpUurnl e.,,gli;,a|iri jS^ntopi,i4oll»|M 
con«:on2iono udlmpuare, mi^nlidl'auosìa ,da princìpio è ?éisaiio" Tapiiiam^ple con,|:j,liSP„̂  
r'ekola'i) do1riÌHil»'^''ltlo«." " • . •. .i • , • • ' '̂^ 

liio'lre tale specillw ù utilissìino e lào . <««»d* in qUalsihsi ' é i i ioéMtl i» 
Interna od eaturnn, e specialmente .per l'»i«<»il«l«il e I»'ita*<rorli-4ri|1«;'Iti quSli,' 
ferali malattie, abbandonale' a sé Stesse,; producono la l'si e poi; la'iliwiel ' , 

C E R T I i ? i e A ; T p 
Io fii sóÙoscr^fto, dichiaro)Ihi la ,|ii>i((,(>tte,,««,l)|<'r;|t|«)lo« 

illiisiff frdf.'iiiiiÀtprfi di.PilehmJiog/ii .vòììa_d%,p0usata^, 
e» ,pr0in(nia,^t^„ 

nef, '(fuprrj/jii 

signamu Jà 
di <l*l„ Molimaiieò ' dì ')>rodwrè i più j salutari e 'ioi'ccli • /ftMi J^fQ^. ,.,„ 
Gli è peieilì 'che io, noi» C'ìserò di fa' àlamo a quel valenti ilAìtòré, désima 
pA larga,'parie dit info i-etìiggU pratici) 'dita-éffifsàòtrt (letta siiH 'ì»ù*til«t: 

' '-''"' ; • • ' " ' • • . ^' '"'••'^;;flott:,:D.J|AHiNi.,,' 

, Unico deposito'iiu ;P.M.I«llMI«,iPl'''*^'' ''' KAHMACI* SIAiKlÓMAIjU. 
Via:i'orniefi,.65 ln;B4»li!ì*,l,%lk pre.'iSqlK B4l | ,«**Jl i ; i»Ei"r»«l t , -^I Ì* .MA' , : 
f(trniap'oiiSa?;Mcf(, - [SÀPo,!*', >prosao ,la,fl^Jfo LtuteltMii(HiaMitiMnuii!ip,:P). 

S? 

GIUSEPPE REA 
Grande disposilo p e l l i c c e r i e oonfusionate e pelli d'tìgni qualità. 

Miigliprie dì lana ecutoHs: ooi-peUi, •[uutaflde, cajze e g.uanti,> 

OAMIOIB -,OOLH - Ì B O M I « 0 B A ; 7 A M 1 1 

Stoffe,veijull,peluclie perguernizión^ fiori, piuma, faiitasie,tulli, plziei.naéli'i 

0gg,6tti pei; regali: bronzi,,maiolipUe,.poro,?}|apq.in variato assurtiiflento. 

PHOlfUMERIE NAZIONALI ED ESTKltE 
Deposito eseiualvo del RÙtoratós Alien e fiortì-Mazzo aiSóteè 

ARtipQtl;,DÀ:AfltAG(ÌÌO ,E: a iQ t ì ^ 

IMPBttlÙEABJL.I in stoffa-Loijen e neri per borghesi e'offloiali . 

DE 

BREMJAT0 CON PIÙ MEDMUE 

PICA I iBpfliiTA ÌMALIM 

CAipiDO ilMEiM 
•VIA GRAZZANO " ^ .VIA GMZZANO 

Q Oorone di metallo a &ô i;dlT U'9Ìgnl;j;«and̂ '|zs,psr,ĵ p?i;̂ tnafî f̂ ^̂  

iVei 

lutaJd||ialMWM oi;| del giorno-Preferibile al Selz od al |to.et;pfima dei pasti e all'ora 
"delVwiwWyTOdfe nei prirapali,Caffé eiai Droghieri e Liquoristi 4'Italia 

_ );,||es^e,,ì;9l1|?i p^^.^qritto l 'Afl AIÎ ip» J B ' t ] » | J % | | delichimioo-farmaoista' UóiutMiié« 
l l ^ l?fl|W^y(o.iftSltóa,a6ZÌow d # 0 stiQmatibIMtto etj ifi9,i)pete})?a, ;ib aanò ritìiasto 
oltrejnodo-contento degli efietti della suddetta spetjialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si'i;presìeiifa-l'occasione, ^̂ (̂ ^̂^ bibita salutare, piacevole, da prèf^'^irsi a,d jjltf'é 
possedendo-'in gi"a;db'etìinenfé^ prppritìtàT-terapeutielae toniche, stiiSolàntir appetito. 

In fede' 
:(T.-.'N'. Ili: 'ì>nie^nio,2ct0lelSS).. 

••-;';"-" ^^ .̂ :'.';''"̂ '''' '*''':'""''•'• . • :, I f r o C . ' D ^ t . ; , < ì i . ' : B a i i t l i e | * ^ 
»j!f^l*o MnnJe lpBle d i P«Ieif|ìù^'--, Spyqialis^-jjerjle^^m^^ 

,fi-?frsa>ffî i mf^f*» 

_Uno.deijpiuricercati,BrpdPtti.pfrili»,ti!ÌlottiS:è»l*Abq«a .| 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua;., 
è proprio.JelioIpiù,o))tevpli.,&Jii,i dÀ,-,*l,lHi (yitRu^Jlfii 
carne'quorta mórbideiJa, ^é,̂ 'qùer vell(|t(̂ jo (^e ipqre.tiijn , j . 
Siano 'cho"de'ì più bei giorni della gloyeiifù e fa.'spaijire ,j 
macchie rosse. pualUriljtie-' signbrà ie qUàle xiiìà' lo.è?) " 
golosa della tpufez/a delisuo 'bdl(iri% (ioriSi|ii'Sjài'è.a' '' 
meno dOIKicqua di G'giio e GeisomiBo il''bui dSo' m-;'" 
ypnta!ormai,generale. - i . • - ,i.-

Prezio: ulla bottiglia I,. * .»0 . 
Trovasi .vendibile, pressi l'Uflicio^Ani^uuzideKGiòrmiU' 

|L FRIULI, pdin?,,,,vifi dellft.l!r«fe.tlura'ji. 6:i 

i' 

r^*^>^^?^^'^'j^?^i^'t^^ 9^Ji"WH^K 

•! ̂  mmm 
iSitóte-Gf pela IMO Pagiiaiio 

, ^ Tj[^9^rig§e| della saluterei eonsuiatopi 

CQi^d^nna di falsifilcatqri. 
Lo S(J1R0PJP,0, Î AGLIjAKQ depurativo dal saggjie tu, inventato dal Prof. Girolamo 

Paglmar'ef so tanto gli •Bi-édl i le i m e d e a l i n o ne: posseggono il segreto ed hanno il 
diuitp dî f(>J|brjqfi;|p^e.sSBierpiarlo. . •" j, ':.,.-, 

essendovi vari'Pagliano ed altri,che l'busano del nóme idaodo ad mleudoi ntendere che essi 
a a u ^ u e , qiiésta 

vari Pagliano ed altri,qhp l'busano del nome idaodo ad 
fabbricano il Ves?» S c i r o p p o P u s U n u o . ' d r p ^ i f a t t v i p de_ . _ „ , . „ , _ _ , . _ , „ 
Dita Girolamo Pagliano di Pireme, via Pandolfinil^^tà'iipropria, si crede in oo,y.trp 
di smascherare essi falsifìcatori ; e mentre si riservaci far? Valere i suoi diritti pÀr: le 
vie legali, ronde notàsal-^ubblico che il Tribunale ' tivjfe'di Firenze on sentenza 20-Ì2 
Dicembre 1892, la,,,GKgB|jj(j||ppello di Firenze con iSeptenz* 28 Marzo 1S93, e l'Ec-
cellentisstma Corl|::' |^iii)^Ì(Ì|Mji Firenze con • Séìilaòifa'2:8 dicembre 1893; poi il Tri­
bunale CivUs4!iili|M?.^-W^JwfP"''''"°*'» 12rH aprilo, 28-30 iip.-ile e 2l IUKIÌO IjlW. 
hanno conf|rmatp. .er.tÉhiii.ta^SM^suno salvo' la n o s t r a D i t t a Olr'a'ti>Uia'"'Pi>-
S l l ano , hà.diritto di" fii6|ri|aVèiié' vendere lo SCIROPPO PAGLlAiSO, rendendo i con-
travventori pàsfìliiUdeltì'spké*e dei danni. j-;-,,»;-;. <> iF , ,T i i a | ; / • ; > . j ? , 

Ìj^l*itó4' '^'Wt'Ìif"°4liMl»M»tó«-pi4 olTrire, come facciamo noi UIECII 'HIL.l 
lilBK^a chiunque potrà provare di. essere il )Sfit;«ri»a<>ir,? l e K K d i n a 'aal 'Wroft 
C>lro*an^ll^'(ji..ti^a:ilnye<nilope dlella IÌD(i<anpa .l*^K|li><i<» ;<?^pnif»tiTa-
". ""'"Ife^.'ifl^'^fl «|fi!imiiiPWWBKCiò)basta;a Hmeniir? le meiSaci' asserzioni dei f'al-
^^Mm'M0MM^Wf'^Mt «i'»»*;<'Wa e ' solo ^cercaiio' d-mgannai-e 

10lETE,'D|Gff lr |Ef l l^ 

<!0NC|«810H*S» 

MlfcANO 

Lo BtraKrande numero di falsi-
flealori del P e r r o - C l i l D i a 
B l s l e r > i prova quanto sia ri-
ceroato; demandate ŝempie il 
geauinp - ':i 

iT^'^gav-i * iéàm Émk 
'I '''11^ WlAi 

'.A-NiTI -«••AO' i - t 'L« 'R; , | | , ; -;-:.; 

ma mmm- .w-m' 
preperatooiinprotìeMospéoialèdàiptgJ,.,,^^^^ . ,.t., 

/l»pro«aio .dai ,Cpiisijfip .superiore diiSoniJà; ;pr«|ori«oi(iti< thedlói'd tutti'ài'' 
mdiv.fliii affetti da^ tub^rcpt'isi, bronchiti, calar.roi,polmotnài:e acuto't èrohieofàffi-
sionid£lla\ariHge,e d^^Ui trMhea.i : i .: '• ,. . . ; i;.;.;. -Ì; :-:.I"I \' » 

V Anti-tf aa{l9rf, ;prepar,ato^ abase.idi (ireosoto,. balaamo.idv Tolù; '^l!Mriiia,'"co'i'' 
deina ed .arsóuiatu ,di sida, dptiit!i,,di.|gqsto ,grade,volo,!ji(npediade jsnbito'i progressi i 
,diil male,'ucc;dt.nilo i( bacjjlo di..Kp,ch,. lijfjltrft.iî sp.pissi'silft tutte lo ptopfiotà:tonicP« : 
ricostìtùfntii rinforzando'lo at|O(0acp'e,pi*jqniuoVBRdo l'appettU. La tosse, lai.febbre,; : 
l'espettorazione, i suilij'ri nòUurn , 'e 'fulti'gli ,aUri. aintoflij,diiHa,,,Mf(5ui)fione,,jiiBo„) 
'gliorauo sin da. principio d"cessi/rio rlipid;ambi\tajConìrpsp re(j^^.ii,,i^i)}f;^i^0fi()iffafp,, 

fAggiunpodi) l i r e , ! ' p p r speso ,di, po?ta e dii Ì!}il)-*llng(5ÌP, si.spodiaóe in.tuttl 
Il Regnò;'ii]edi!iule p.icco pbalai;;). ' ; u " i i • i'. " 

DiìpoSito in'PALERMO pro.'so d'Prof, i s a l v a t o i o ttarorala'. Piazza,VisitSiJ 
Poveri, N. 5. • •- • '" •' ' ' -' '-•' . ' -" ' ' '".- ' • ' ^^"-"' - ' .'..-'-^ '' 
Deposùoln DdlM-e da ' l^ardlul d^ i t . Ipp^r iòcibo e tì 

-, • 'S&nùf^ S<flpàiò>:e ^firpft^loì-|-i..P«^n»^o.i'i ,. ,̂..,.'> . ' . ' .'>-,•• -OHU' 
; Di qualche' .anno prèsijnvb con suqcesso il ^«o;4,l)fiUpiiliiFS„i8«;-,owiiiidi,:,tisij 

incipienti, nolla tosse da lullue îzà, .nei.oiitafri po,iniOQali:.iipi)fi e oronjoi, e pqw, 
! assicurarla di-averne ricavato oltimi' rikllali."In'un ,ci»̂ o di' TnìjiórÒQl osi poimmalej. 

avapzatà in cuUsi.era constatata la presènza dei b-ioi li di Kòcli con l'esarae^àkef 
iftoawpii.p,.hp visto sBomparire' iibaollll- dopo'l'Usi dèli''Aiìt'ìiacil|,i»re. '. ' 

,R]'.aMP iftlindi, che il suo medicamento sia fra'-'i prfpiji'àt'i d'i'ci-edsoto,' ir più ' 
enofgico. e.,!r.pi)i..prpt.-ribile. ..i'.:.- • i.:...-i • -.'v.-p ••.(H :•!...i.i -̂ ly, i,,,,;!.---»-'i-; (fin.! 

" P« le fn iq , , l 3 l U g l i C t a W i •:••• \ , •"•••'•'.• V « M V Ì - , ; - > ,111 

;, i,:,ie(J!ori.iiej.B*»iRpi»B.ciABn.*« l'Eco-ttitlaO'"-' •• •'•'"•'. 
. l̂ êfl(!o pr/mafio rtoll'Qspe^lp- piviw o lijjsroidoijeato^di patologia'illtOiilveWitiVli PMèiiaìpi'-- ' ' 

Udine 1894 -— Tip. Maroo Bardusoo 
>iyv\-.J>E "P 
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